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Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

P RES I D E N T E.' La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettura del processo verbale.

T O R E L L I , Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta antimeridiana
del giorno precedente.

P RES I D E N T E. NO!11essendovi os-
servazioni, il processo Vlel1baleè arprprovato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. È stato presentato
il seguente disegno di legge di iniziativa dei
senatori:

OSSICINI, PARRI, BRANCA, GALANTE GARRO-

NE, ROMAGNOLI CARETTONI Tullia e ROSSI

Dant!e. ~ « Soppressione degli ospedali psi-

chiatrid giudizi ari » (1923).

È stàto inoltre presentato il seguente di-
segno di legge:

dal Ministro degli affari esteri:

« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di se-
de fra il Governo ,della Repubblica italiana
ed il Centro internazionale di caLcolo, firma-
to a Roma il 22 marzo 1974» (1924).

Annunzio di approvazione di disegno di
legge da parte di Commissione permanente

p R.E S I D E N T E. Nella seduta di ièri
la 12aCommissione permanente (Ig~ene e sa-
nità) ha approvato il seguente disegno di
legge:

Deputati CATTANEI; DE MARIA; MORINI;
CABRAS,MARTINI Maria Eletta ed altri; MA-
RIOTTI; D'AQUINO ed altri; BELLUSCIO; BOF-
FARDI Ines ed altrti; MARIOTTI ed altri; MA-

GLIANO; GUERRINI; CATTANEO PETRINI Gian-

nina; TRIVA ed altri; LENOCI; MESSENI NE-

MAGNA ed altri; ORLANDI; ALESSANDRINI ed

altri; ALESSANDRINI ed altri; PERRONE; sena-

tori DAL CANTON Maria Pia ed aJtri; deputati
IANNIELLO; MESSENI NEMAGNA ed altri; FRA-

SCA ed altri; FlORET ed altri. ~ « Disciplina

sull'assunzione del personale 'sanitario ospe-
daliero e tirocinio pratico. Servizio del per-
,sonale medico. Dipartimento. Modifica ed
integrazione dei decreti del Presidente dell~
Repubblica 27 marzo 1969, nn. 130 e 128»
(1637), con modifìcazioni; con l'approvazio-
ne di detto disegno di legge restano assor-
biti i disegni di legge: PITTELLA.~ « Inse-
rimento in ruolo dei dipendenti ospedalieri
medici e non medici» (394); SPORA. ~ «Si-

stemazione in ruolo negli ospedali del perso-
nale sanitario laureato ed accertamento del-
la sua idoneità» (436); e: PREMOLI. ~ « Nuo-

ve norme relative al personale medico uni-
versitario» (1160).

Annunzio di trasmissione di domanda
di autorizzazione a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. È pervenuta la
seguente domanda di autorizzazione a proce-
,dere in giudizio:

contro il senatore Poerio per i reati di:
cO'ncO'rsO'in lesiloni personaH aggravate (arti-
coli 112, n. 1, e 582 del Codioe penale); con-
oorso in violenza privaJta aggravata (artico-
Wi112 e 610 del CO'dice penale); ingiuria
(articolo 594 del Codice penale) (Doc. IV,
n. 133).

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
l1eca lo svolgimento di interrogazioni.

La prima interrogazione è del senatOl1e Ern-
drich e di altri senatori. Se ne dia ~ettura.
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T O R E L L I , SegretariO':

ENDRICH, NENCIONI, MARIANI. ~ Al

MinistrO' dei traspO'rti e dell'aviaziO'ne civile.
~ Premesso:

che ne:ll'aeraporto civille di CagJÌari i
viaggiavori, sia in pa,rtenza ohe in arrivo,
sono costretti a s'Ostare in locali insufficie!l1iti;

che i lavavi eseguiti la scarsa annO' 1973
nel pI1edetto aeI1oporta non hannO' ,appor~
tato alcun migliOlramento;

che la situazione di estrema d1sagia è
destinata a peggioralle 'con \!'alumenta,re del
traffioa,

l'interragante chiede di sapere se e quali
pJ:1ovvedimenti il Go~erna intenda adottare
per far sì che Cagl1ari abbia un aeraporto
dvile a,deguato aM'importa1llZa della città,
alla sua posiziane g!eogmfica ,ed all'intensità
del traffioo aenea.

(3 ~ 1051)

P RES I D E N T E. TIGoverno ha facol~
tà di ,rispondere a questa inteI1rogaziane.

S I N E S I ,o , SO'ttO'segretaria di Stata per
i traspO'rti. I lavari effettuati dalla direziane
generale dell'aVliaZiianre civile hannO' ampliata,
nei limiti del possib11e (lata piazzali aerei),
tuui i locali d'attesa dell'aemporto di Caglia~
ri, prevedendo anche !'installaziane di nuavi
nasltri tmsportatori bagagli e snellendO' così
i percarsi e :1epraoeduI1e secondo pI1ecise in-
dicazioni e richieste venute da parte delle
campagnie aeree the aperana nell'aeraparta

stessa.
Per avvùare agli incanvenienti davuti al~

l'aumentato traffica passeggeri e merci, il
giarna 12 del prossima mese di marzo da
parte di cansarzi di imprese appositamente
costituiti verrannO' partate a termine, nel~
l'ambito dell'appaltO' cancarsa bandita dal~
l'amministraziane per l'esecuziane delle ope-
re previste dalla legge n. 825 del 1973, le pra~
gettazioni relative all'adeguamento delle in~
frastrutture dell'aeroparta in questiane e,
tra l'altra, i pragetti di una nuava aerosta~
Z1iane passeggeri e di ristrutturaziane di quel-
la esistente da adibire ad aerastaziane merci.

Il finanziamento di dette opere, altre che
eon i fandi previsti dalla dtata Legge n. 825,

verrà attuata can quelli della legge n. 111
del 1971.

Nel frattempO' l'Aeronautica militare can i
fondi gravanti per il 70 per cento sul bilancio
annuale di questa amministrazione, darà ini~
zio ai lavari di riqualificaziane della pista di
volo.

Questi ultimi 'lavari sana stati già arppaltati
dal Ministero deLla difesa ed il loro inizio è
pI1evista entra 110stesso mese di marzo.

La direziane generale dell'aviaziane civile,
ad ogni modo, ha già sOIHecitata il suddetto
DicasterO' per canoscere la data sapra citata.

E N D R I C H. Domanda di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

E N D R I C H. Signor PI1esidente, onore~
VioleSottosegrletario, r aeroport0' civile di Ca,
gli ari è una dei rprimi 'OhesOlnosorti in Italia
ed è una dei più tra£ficat1, come risulta dalle
statistiche passeggeri. Ciò è dovuto ovvia~
mente alla pasiziane geografica, alla situazia~

I ne insulaIie della città. Coloro 'Ohe non hanno
tempO' da perdere devonO' necessariamente
valersi del mezzo aerea, anche perchè valersi
del mezza mariuima è un ardua prahlema.
In certe stagioni dell'all'no per tI10vare un po~
sta sulle navi da o per la Sardegna occorre
attendere, fare la fila per giorni e giorni e
qualche volta bivacca]1e per settimane e set~
timane a iCivitavecchia 'O nei parti ,sardi, III
numero dei passeggeri deHe linee aeree da e
per la SaI1degna è in oontinuo aumento per
un complesso di rag1on1. Anzitutt0' un0' dei
fattori è il turismo: da quando gli italiani e
gli stranieri hannO' scopertò la Sardegna e le
sue bel1ezze, ill numeJ:1a dei turisti aumenta
anno per anno, 0' per la meno aumentava fi~

no agIli anni siOarsi.
L'altro [a,tvoI1e è l'emig,I1azione: la Sardegna

è una delle regi ani che farniscana il più for-
te contingenue di lavoratori all'estero. Pur~
troppO' rIa rinascita sarda è soltanto nelle spe-
ranze e neLle pramesse degli uamini politici:
in Sardegna gli abitanti non trovanO' pane le
1avora e devonO' migr,a,re in altre regioni ita-
liane o in paesi stranieri. Di qui un c0'ntinuo
flussO' di congiunti degli emigranti, che si
cantano a centinaia di migliaia.
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Queste sono le esigenze; in qual modo si è
provveduto? Cagliari ha un'aerostazione me~
schina, striminzita, incapace di aocoglieI1e i
viaggiatori in ,partenza ed in arrivo. Nelle
ore di punta O>quando quakhe aerea è in ri~
tardo (cosa che purtroppo è diventata la n7'
gola) centinaia di persone si pigianO' e si
accailcana in uno spazio angusto, non avendo
neanche da sedersi. Ciò è non soltanto Slcoma~
do, ma indecorosa le incivile. Ma come? Ci sa~
no piccole dttà 'Ottimamente servitJedai treni"
piccole città a cui fa capa una sala linea ae~
rea, che costituisce un di più, un lussa, ep~
pure hanna aerastaziani maderne, attrezzate,
ampie, capiie!ntissime, mentre Cagliari" che è
una grande città, capoluoga di regiane, Ca~
gliari per cui il callegamenta aerea è un'assa~
Iuta necessità, ha un ael'oporta civile che fa
pena: faceva pena in passato e continua a £ar
pena dopa i lavori che sona stati eseguiti ne~
gli anni scarsi e che nan sano valsi a niente.

Lei, onorevale SottosegJ1eta,rio, mi ha pa11la~
ta di nuave O'peI1e in progetto e la ringrazia
sentitamente. Per dirmi .però soddisfatta at~
tenderò che tali apere siana campiute.

P RES I D E N T E. Segue un'inte;rroga~
zione del senatorle Viviani. Se ne dia Jettura.

T O R E L L I , Segretario:

VIVIANI. ~ Ai Ministri dell'interno e dei
trasporti e dell' aviazione civile. ~ Per cana-

scere se rispandano a verità i fatti, denun~
dati dalla stampa (ed in particolare dal
«Corriere d'In£ormazione)} del 28 agosto
1974), che isambbero accaduti sul tr1eno
« Orient~Express », ill giornO' 8 agosto 1974,
seoondo una precisa e dettagliata denuncia
dei caniugi Beriardi di Genova, e precisa~
mente per quanto riguarda il tratto in terri~
taria italiana:

1) «le toilettes erano ,inutilizzabili per~

chè un gruppo di viaggiatori vi si era in~
staHa to »;

2) una valta partito il treno da Milano,
«malte persone hanno persa qualsiasi ri~
tegno »;

3) «malte persane» ,avrebbero saddi~
sfatto negli scompartimenti i «più elemen-
tari bisogni fisiolagki »;

14 FEBBRAIO 1975

4) le donne che si spO'stavano sarebbe:ra

state drcondate ({ da persone che, magari cal
sorriso sune labbra, cericaVlano di mettere Je
m3Jni sotto i vestiti ».

L'illl'terrogante ch~ede, inolt1re, di conosce~
re se d'sponda al vero che i riportati ep'i~
sodi rappresentano tpressochè la regola, ca-
rne ilsignO'r Claudio Busti, capO' della se-
greteri,a della direzione generale delle Fer~

l'ovile delJo Stata, ha detto ad run rledattore
del« Corriere d'Informazione », con una non-
curanza insolente ed una insensibilità ela~
q 1t!'e:n tie.

Ove le risposte richieste debbano essere
anche parzialmente posi:tive, l'interrogante
chiede di conoscere come i Ministri campe~
tenti intendano agiIìe ~ tenuto conto anche
della preoccupante indilfferenza della huro~
crazia ~ perchè fatti del genere nan debba-
no ripetersi ed i,l !trasporto dei viaggiatori
avvcenga in condilZioni di normalità, anche
in adempimento ad. un pl1eciiSodavere con~
trattuale.

L'interrogante chiede, in particalar!e, al
Ministro delil'int1erno, di conoscere quruli
pravvedimenti intenda assumere nei confron~
ti degli agenti di pòlizia deUa stazione di
Trieste, i quali ~ secondo il r3Jcconto circo-

Sltanziato della signora Maria Berardi ~

non avrebbero in alcun modo agito, nOinO-
stante la denuncia dei fatti, per aocertare Io.
veridicità degli episodi denunda'ti, per ten-
tam di scaprire i oolpevoli re chiunque altro
avesse concorsa o, comunque, favorito l'ef~
fettuazione dei crimini, oltI1e che per pre~
venire fatti del genere, omettendo così di
adempiere ad un categorica dovere di uf~
Hcio.

L'interrogante chiede, in particalare, al Mi-
nistro. dei trasparti e dell'aviazione civile, di
conoscere quanta appresso:

1) Ise nel peficorso in territoriO' italiana,
il giorno 8 agosto 1974, i biglietti cLeHa o
deLle carmz:ne d.irette a Belgrada~Sarfia~Istan-
buI fUl'ono controllati e se Il'agente incantrò
difficoltà a svolgere il suo compito, se ac-
certò qualcosa di anormale, s,e rioevette qual~
che l'eclamo e, in casO' pasitiva, carne si sia
campartato;

2) quali pJ10vvedimenti siano stati assun~
ti o camunque si inltendano assumere nei can~
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fronti del capo della segreteria della Direzio-
ne generale de'li1e Ferrovie dell'O Stato, il
quale ~ di fronte ai fatti denunziati ~ abdi- '
cando colpevolmente ad un 'suo prec:ùsO' do-
vere di informativa e di azione, ha osato mi-
nimizzaI1e episodi di tanta gravità, afferman-

dO' che « notizieoO'me queste non 'Sona s'Or-
prendenti », anche pe:rchè « agg.mssioni, fur-
ti ed atti di tepp~smO' avvengono ogni giorno
sui treni, e in particolare su quelli interna-
zionali ».

(3 - 1309)

P RES I D E N T E . Il Governo ha fa-
oO'ltà di rispO'nde:re a questa interrO'gazione.

S I N E S IO, Sottosegretario di Stato
per i trasporti. Si rispo.nde anche a name del
Ministr'O delI'interno..

La fJ:1equentazio.ne del trena 225 «Direct-
Orient» del gi'Orno. 8 agosta 1974 si è man-
tenuta in tutto il peroorso italiano sempre
al di ,saNo dei pO'sti offerti, eooezio.n fatta
da Trieste a ViHa Opicina nel quale si è avuta
una eocedenza di 77 viaggiatori di sec'Onda
classe rispeMo al quantitativo dei posti of-
ferti.

Al mamento. della partenza del treno. dalla
stazione di Milana~Oentrale non risulta che
si, sia verificata l'oocupazione deiIe ritiriate da
parte dei viaggiatori che nan avevana posto,
nè 'Che siana accaduti fatti di cui è fatto cen-
no nella interragaziane (soddisfacimento di
bisagni fisiolagici negli scampartimenti e mo-
lestia alle danne che si dovevano. spO'stare).
Il persanale ferroviario che ha effettuata il
controlla dei biglietti nel tratto italiana Da~
mo.dassala~Villa Opicina nan ha riscantrato
nulla di anO'I1male,nè ha ricevuto reclami da
parte dei viaggiato.ri. La c'OnrtroUeria è stata
effettuata £lenza diffiooltà di s'Orta anche DJelI-
le carazze dirette a Belgrada e ad lsitanbul.

È da porre in evidenza che la signora Ma-
ria Berardi, nel suo Dacco.nto pubblicato dal
«Corriere d'infarmazione» del 28 agasta
1974, ha affermato: «Fino a quando. il tneno
ha viaggiato. in ,territ'Orio. italiana, però, non
s'Ono andati olltre qualche att'O di insolmlza }}.

Gli abusi, seoondo quant'O dichiarato da,llla
stessa signara Maria Berardi, si sarebber'O,
invece, verificati nel tratto. di peroo.rs'O stm~

nie:f1O.Infatti, nena stess'O articolo è precisa-
ta: « Il trena si è fermatO' a Triestle poi è ri-
partito: appena in territario jugoslavo il
vaga ne si è trasformato in una bolgia dan-
tesca )}.

Per quanta di propria competenza il Com-
missariata di pubblica sicurezza presso la di-
vezione campartimentale delle fer:rovie ddlo
Stato di T,rieste, .10 stesso gÌ'O'l1noin cui ,era
apparsa la notizia di stampa riguardant1e la

. denuncia presentata dai coniugi Berardi, ave--
va oO'mpiuto i più mi'l1'uziosi aocertamenti. Al
riguarda, nOon era tuttavia risultata, a una
prima indagine, che detti coniugi aVlessero
riferito 'O denunciato. al pdmo p'Osto di poli-
zia italiana fatti avvienuti in territori'O jugo-
slavO'.

Poichè, peraLtro, non si conoscevano l' o.ra-

do., il giorna ,e il tl1ena con cui i Berardi era~
no rientrati in Italia, nO'nchè ahri partÌ'Colari
importanti relativi aH' asserito. caJloqu:io. con
le guarcUe di pubblica sicurezza, il 29 agosto
veniva chiesto dal predetto Cammissariato
alla polizia ferroviaria di Genava il verbale
delle dichiarazioni dei Berardi.

Nanastante le 'più aOCUl1aÌJeindagini, svol~
te anche da un ispettore generale del Ministe-
ra dell'interno. I1eoatosi a Piacell1za per inter-
l1o.gare alcune gua:rdi'e, nel,fraMemp'O rient:ra-
te a Trieste, in quella sede, non 'risulta accer-
tata la ciroastanza che degli agenti avvebbero
Disposta con frasi evasive ai caniugi di cui
si tratta.

Le Vliolenz'e che sarebberO' avvenute sul
« Direot-Odent}} 'alla andata, circa quindici
giorni prima, sono state raccontate dai signa-
ri Berardi sol,tanto ,ad ahri viaggiatori e ad
alcuni giol1l1alist<i.

Si ritiene, pera1t:ro, improbabMe che i pre-
detti coniugi 'si siano rivoLti al personale di
polizia .efEettivo 'O 'a quella aggnegato, anche
in cansideraziane del fatto che, nell'espleta~
mel1Jta dei servizi, il per,sonale proveniente
sia dalla questura sia dalla scuala di Pia-
cenza era affiancata da quello della polizia
ferroviaria che ha sempre rifer,ito, in base a
precise disposi1Jioni a suo tempo impartite,
circ:à lIe lamentele e lIe rimostranze ricevut,c
anche O'ralment'e dai viaggia,tori.

In margine all'epis'Odia, è da 'Osservare che
il « Direct-Orient}} effettua un perc'Orso mol-
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tQi lungo (tve giorni e tve nDtti) e la sibessa
lunghezza del viagg~o può essefle causa di
inconV'enienti di varia natura.

lHlo scopo di evitare il determinarsi di tali
situazioni e di rendere possibile ,l'dfettuazio~
ne di maggiori cDntrolli da parte del perso-
nale in servizio, i rappresentanti delle ferro~
vie dello Stato, d'aocordo cOIn i colLeghi delle
ferrovie jugoslave, durante la Conferenza eu~
:mpea degli orari dei 'treni viaggiatori, tlenuta

ad Helsinki dal116 aI27 settembre 1974, harn~
no deciso di dividel1e il treno in questione in
due cDnvogli distinti. Tale sdoprpiamento av~
verrà nel tratto Trieste~Belgrado, nrei giorni
di giovedì e sabato nel periodo 5 giU!gno~27
settembre 1975, e nel tratto Belgrado~Trieste,
nei giQlrITi di venerdì ,e dDmenica lliel periodo
7 giugno~29 settembre 1975. Nel suooessivo
periodo inve:male lo sdDppiamenlto dovrebbe
avvenire: nel senSD Trieste~Belgrado nei gior~
ni di sabato dal 4 ottobI1e 1975 e nel senso
Belgrado- Trieste nei giorni di venel1dì dal 3
ottobl1e 1975.

Ber quanto 'riguarda gli addebiti mossi ad
un dirigente delle ferrovie statali, questi ha
fatto presente che il giorno in cui la notizia
dell'« Orient~Express }}apparve per ,la prima
voLta suna stampa ricevette alcune telefona-
te da parte di persone qualificatesi per gior~
nalisti, di cui nDn rammenta il nome, a}le
quali si limitò a dichi'arare: 1) che, per qua:n~
tD gli oDnst1ava, nessruna denunc1a era stata
fatta fino a quel momento all'Azienda feinro-
viaria; 2) che, secondQl ,llastampa, i fatti si sa-
vebbero V1er~ficati in territonio jugDslavo e
non sul trattD italiano; 3) che potevano esser-
ci state esagerazioni nena esposiziDne dei fat-
ti denunciati; 4) che purtroppo, pur senza
arrivare ad episodi di tale gravità, negli ulti-
mi rtJempi sui tJ1eni italiani ~ come un pOI' i:n

tut,ta la nazione ~ La malavita ol1ganizzarta
av,eva intensificato la sua attività; e dò aveva
dato luogo a nUmeJ1DS,eproteste anche da
parte del personale viaggiante delle ferrovie
delLo Stato; 5) che il mantenimento dell'ordi-
ne pubblico, ianche sui tneni, era di compe~
tenza ddla polizia, alla quale comunque non
si poteva far carico di alcun addebito, perohè
duramente impegnata in un settor.e molto va~
sto e quindi diffioile da oont:wLbre.

Le dichiarazioni di cui sopra sono del tut-
to obiettive e non possono essere considerate
oggetto di censura.

V I V I A N I. DDmando di paI11are.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I V I A N I. OnD:revQllePr,esidentle, ono~
revole SottosegretaI1io, onDvevoH ool,leghi,
non pos,so diohiararmi soddisfatlto, anzi devo
dichiararmi del tUttD insoddisfatto, non tan-
to per la rispos,ta a questa interrogazione ~

e ora vedvermo pe:rchè ~ ma piuttosto per il

sistema che il'Esecutivo segue nel rispondere
alle interrogazioni, che ormai sono degradate
fino al punto che nDnserV'ono più come stru~
mento di controHo. Infatti da parte del par-
lamentare si esercita, olt:re che un diritto,
il dove:re di denunciare determinati £atti, srpe~
randD che l"autorità poliitica del mmistero vo-
gLia indagave, voglia aocertare, voglia dare
dati che non consistano nella solita « vellina »

passata dalla CDnsueta burocrazia, che sa
troppo di mincuLpop. In quesito modo noi fac~
ciamo un triste dialogo tra sordi. Noi ripor~
tiamo degli elementi, il GDverno ci dice che
non sono veni e tutto dovDebbe finire qui
con il beneplaoito di quella burocrazia molte
volte e molto spesso responsabile ed inutil-
mente difesa ad oltranza dagli uomini di
Governo.

Il « Corriere d'informazione» cui ci riferia~
mo (non so se l'onorevole Sottosegretavio lo
abbia mai letlto o se si sia limitato a leggerne
il brano riportato dalla velina) diceva ben
altre cose. Se l'onorevole Sottosegretario vor~
rà leggerlo, potrà bene accorgersene; diceva
sì, è vero, che solo in territorio jugoslavo si
era arrivati alla bolgia dantesca, ma nella
mia interrogazione non di questo ho parlato,
ma piuttosto di atti di aggressione, di violen~
za, di atti osceni avvenuti in territorio ita~

, liana, secondo quanto diceva il «Corriere
d'infomnazione }}. E allora ,èil colmo che oggi
si venga qui a portarci proprio il « Corriere
d'informazione}} oome 'Prova deJr ,contrario!

Mi domando poi: se davvem le cose st'es~

sevo ~ e CDsì non stanno ~ come oggi ci

si vorrebbe dare ad intendere, come mai il
ministero, la burocrazi'a non sono intervenuti
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di fronte alLe denunce giol1naHs:tkhe che wn-
tinuarono per una settimMla e pI1efedscono
rispondere ad una interl1ogazione lOosì pres-
sante e così urgente dOPQl mesi, pea:- raccO'n-
tard una oOSa che cQlntré1!ddice in pieno alla
denuncia dei Berardi? La si,gnora Berardi ha
subìto degli oltraggi, delle viol~enze, in con-
seguenza delle quali ha fatto più denunce,
tanto che, dice l'onol1evoLe Sottos1egretario,
:a Genova ne esiste una. A!Hora l'onorevole
SQlttosegretario prima di rispondere &vrebbe
dovuto avere la bontà quanto meno di :leg-
gere la denunciq, come noi abbiamo fatto;
di vedere quali fatti sono indicati; oppure
il ministero ritiene preferibile attraverso
questa tribuna che la signora Berardi, dopo
che è stata offesa, oltraggiata, violentata,
debba essere anche indicata come calunnia-
trice? Perchè" quello che oggi l'onorevole Sot-
tosegretario ci ha raccontato, se fosse preso

sul serio, avrebbe questo effetto, in quanto
non sarebbe vero che la stessa avrebbe de-
nunciato agli agenti di Trieste i delitti subiti
e così accuserebbe falsamente costoro di
aver omesso un atto di ufficio. La Berardi
ha detto che questi agenti la irrisero e dis-
sero: ma che cosa si vuole aspettare da que-
sto treno? Non lo sa che tutti i giorni av-
viene così? Se domandiamo a questi agenti
se veramente abbiano così risposto si capisce
che lo negano. Ma è questo il modo di con-
durre delicate indagini e rispondere alle in-
terrogazioni? Ma c'è stato di più e di peggio;
e, nel sottolinearlo, vorremmo invitare il
Governo e il Ministero dell'interno in parti-
colare a fare delle indagini ben più appro-
fondite. '

I giornalisti hanno infQlrmato del fattQl un
alto funziQlnario, il capO' della segreteria del-
la direzione generale delle ferrovie dello
StatQl (il signor Claudio Busti); edalmenQl
questa nQln si è potuto negare. CQlsa ha detto
questo signore? Sono parole stenografate,
riportate dlal1a stampa, da lui non smenJi,te,
(se gli fosse stata attribuita una dichiarazio-
ne non vera il suo dovere elementare sarebbe
stato di dare una smentita, il che si è ben
guardato, di fare). Questo funzionario ha det-
to queste testuali parole: ({ Aggressioni, furti
ed atti di teppismo avvengono ogni giorno
sui treni, e in particolare su quelli interna-

zionali ». Sono dichiarazioni di estrema gra-
vità che debbono essere .vere, almeno queste,
perchè lo stesso onorevole Sottosegretario
ha aff.ermato che il Busti disse che dato !l
dilagare della criminalità, qualche cosa pote-
va essere successa.

S I N E S I O, Sattasegretario di Stata
per i trasparti. Sono stati ar!restati.

V I V I A N I. Chi è statO' arrestato? Que-
st,o CLaudio Busti doveva essere messo alla
pOllta e magari arrestato. NQln so chi s/1astato
arrestato.

S I N E S I O, Sattasegretaria di Stata
per i trasporti. Per dare la C'QIrufermache sia-
mo intervenuti, per.a:ltri fatti nel Nord Italia
su ,altri treni sO'no stati arnoJstati dei ladri
orgaIDlizzati.

V I V I A N I. Ma qUlilnon si tratta di
ladrocinio. Assalivano ;Le donne, le violenta-
vano negli soompartimenti, facevano i loro
bisagni negli stessi sOQlmpartimenti. Sono
fatti veri che a Milano tuttli sappiamo. Ed
è inutile che il Governo tenti di nasconderli
dietro un pal1avento invero molto fragile.
Sono fatti veri e il disastrQl di questQl pae,se
è proprio che di fronte a denunce vere, fon-
date e serie, il GovernQl non r~esce a fare
altro che negaDe \Yevidenza. Sappiamo invece
che questi fatti sono vleri perchè piiLla meno
H abbiamQl v:iSlsuti, per lo menQl ci siamo
stati più vicini di quello che non ci sia stato
l'Esecutivo.

Questo, direi, è veramente il fatto grave
della nostra vita nazionale; non tanto gli
atti di teppismo, gli atti di criminaLità. Sano
fatti che, è verQl, in altre naziQlni, in Jugosla-
via per lesempio, avvengQlno più che da nOli,
,siamo ,d'accordQl. Ma il gr'ave è che noi fac-
,aiamo finta di ignorarli. Invece dQlbbiamo ri-
conosoel1e questa 'triste realtà e perseguire
i colpevoli; e se ci sonQl degli agenti di po~
liZlia che irridQlno alLe vittime vanno puniti,
non salvagua:vdati. Questi fatti non vanna
mimeuizzati.

P RES I D E N T E. SenatO're Viviani,
ha già superato del doppio i Itmiti di tempo
per la replica.
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V I V I A N I. Ho finito, ono~evole Pre-
sidentle. Quando un alto funzio'ITario del Mi~
nistero dei trasporti risponde nel modo detto
si deve andare, penso, in fondo e punire.

Per questo mi dichiaro del tutto insoddi-
sfatto e mi voglio augurare ohe in ahra oc-
casione non si vengano a leggere compia-
centi veline ma si conduoano indagini serie
effettuate da uomini responsabili, in modo
da risolvere gravi problemi come quelli posti
dalla nostra interrogazione.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Mancini. Se ne dia let-
tura.

T O R E L L I, Segretario:

MANCINI. ~ Al Ministro dei trasporti'. ~

Per conDscere ~ in prDsSlimitàdella scaden-
Ziaprevista peril 31 gennaiD 1975 dana,leg-
ge 6 giugno 1974, n. 298 ~ i motivi che osta~
colano la redazione e l'approvazione del re-
golamenrto di esecuzione dell'albo nazionale
degli autotrasrpartatori.

L'interrogante chiede di sapere perchè
l'apPDsita CDmmissione per la redazione del
suddetto regolamento non vi,ene anoora con-
vocata e per quali mot1vi glIi uffici provin-
ciali della motorizzazione non sono ancora
impegnati negli adempimenti arga!l1izzaltivi
atti a predisporre gli stmmenti necessari
per l'applicaziDne oo~l1eIttadi una legge tan-
to attesa soprattuttD dai piocoli e medi tra-
IspDrtatori.

(3 ~ 1386)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
ooltà di rispondere a questa interrogazione.

S I N E S I O, Sottosegretario di Stato
per i trasporti. SubHo dopo la pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale del 31 luglio 1974
della legge 6 giugno 1974, n. 298, questo Mini~
svel'O ha iniziato lo studio dei probLemi atti-
nenti alla nuova disciplina deH'autotrasporto
detltata daMa suindicata legge, ai fini della
prerdisposizione deHe nDrme di eseouzione
previiSte dalll'artioolo 66.

Pemltro, anche per corl1isponderie alLepI1es-
santi e fondate :richieste delle varie categorie

Discussioni, f. 1432.

di operatDri economki, si è I1eSDnecessario
prDcedere a consultazioni degli operatori
stessi, intese ad acquisire più approfonditi
elementi di valutazione e a conoscere sUIÌ
vari argDmenti i punti di vista non sempre
cDllimanti dei diversi settori interessati. In
particolaI1e in numerose riunLoni telllUte pres-
SD questo Ministem 'sOlno stati sentiti esper~
ti appartenenti ad associazioni naZJianallÌ di
autotrasportatDri per oonto di terzi, ed in
altr~ separate riunioni sono stati intesi al-
cuni rappresentanti della Confindustri:a e

I della Confcommercio, cble hanno pJ1ospettato
gli interessi dell'auto trasporto in conto pro-
prio e dell'utenza di quello p:rorressionale.
A queste ultime riunioni sono intervenuti
aJnche i rappresentanti dell'industria a parte-
cipazione statale, ment.l1eper ;lep'I1ossime riu~
niOlni è stata solleoitata anche una parteClÌ.-
paziDne dei settori dell'agrico[,tura e dell'arti-
gianato.

Per completezza di notizie si informa che,
nella seconda decade del oorI1ente mese, sa-
ranno altresì sentiti i rappresentanti di 'alcu-
ne assoCÌiaziÌo[)Jisindacali che intendono pro-
spettare gli interessi di trasportatori auto-
nomi aderenti alle associazioni stesse.

La vastità dei problemi tecnici da disci-
plinare, elencati solo rin parte nell'uhimo
Gomma deU',artioolo 66 del1a legg,e, non con-
sentirà di pOl1tar:e a compimento la stesura
deUe norme ,di esecuzione entI10 il termine
~ d'altronde ordinatoI1ia ~ dello febbraio
1975, s,tabilito dallla legge, oome del Testo
hanno oonvenuto anche gli esperti del settore
GDnsultati, i quali sii SOInDiimpegnati a far
pervenire lentro il corrente mes,e memorie
riHettenti i rispettivi punti di vista sui prin-
cipali probl,emi flinom trattati.

D'akra parte occorve tener presente che la
nUDva disciplina dell'autotraspO'rto per conto
di terzi presuppone l'avVlenuta istituzione del-
l'AlbD nazionailederglri autotrasportatori, pre-
\lista daH'aTtioolo 1, comma secondo, della
legge, il quale, a norma del successivo arti-
ca10 61, avrà effetto soLtanto un anno dopO'
la pubblicarione deHa legge stessa nellla Gaz-
z;etta Ufficiale e cioè dal 31 luglio 1975.

Circa l' organizzazioDJe degli Uflfid p:rorvin-
ciaH della matorizzazione civiJe, fai quali La
sopraoitata legge ha demandatD nuovi e im-



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 18846 ~

14 FEBBRAIO 1975398a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

pegnativi oampiti, si infarma che, in seguito
a~ll'accarda con le Confederazioni generaJ:i
dei sindacati CGIL~CISL~UIL, D!OIilChècon
l'UN SA, l'amminist~azione ha predisposto,
sul lavora di apposita Commissione, uno
schema di disegno di legge per il necessara.o
adeguamento degli o:rganici del personale.

Tale schema, già oonoo:rdata con :l'ufficio
del:la Riforma, il Tlesa:ro ,ed il Dicastero del
bilancio, travasi dal 22 ottobre 1974 all'esa~
me del OonSliglio superiore deLla pubblica
amministrazione, il quale è stata più v'Olte
interessato, anche nel corvente mese di gen~
na,io, rperchè lesprimaal più presto ciJproprio
parere al :riguardo.

Infine, per quanto concerne la definitiva
reda:z;ione delle norme di esecuzione di cui
tratitasi, si fa presente che non è pvevi1sta
l'istituzione di alkuna apPoSlita Commissione.
A tale compHo provvederanno direttamente
i competenti uffici di ques,ta Ministero, dopo
una accurata valuta,zione di tutte le proposte
che saranno state formu:late dalle omganizza~
zioni del settOl1e.

M A N C I N I. Damandodi parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A N C I N I. Sarei quasa. tentato di
fare le Sitesse considerazioni dei! senatore VIÌ.~
viani. Debbo dire comunque che la risposta
può considerarsi chiara nella forma, ma pur~
troppo insoddiiS.facente nei oontenuti. La vio~
lazione del termine di scadenza di' sei mesi
è un fatto, onorevole Sottosegl'etaria, che
conferma i mativi delle nastre cfihiche red
anche rIa riluttanza che il mio Gruppo espres~
se già in Siede deliberante '11IeirOanfrontri di
questa :legge.

In questa ritarda c'è :la oomerma del ca~
rattere farraginoso della ,legge e deIÌ. rischi
anche di una burocratizzazi:one degli o:rgani
che sano previsti dalla 1egge stessa!. Una leg~
ge rsnella avrebbe potuto trovaI1e puntuale
appilicazione, nonastante anche i due mesi
di crisi gavernativa. Anche in quesrta caso,
onorevale SOottasegnetaI1io, si offre al paese
purtroppo un trisfe esempio di inefficienza,
diincondudenza che nan giova davvero alla
credibilità del potere esecutivo. È di ieri,

ad esempia, una mani£est:azlione di protes1ta
che piccoli autatraspOortatofli hanno svolto a
Savona per rkhiedere rIa oarretta appllÌoazio-
ne di una legge che è stata votata ormai otto
mesi al' sono. Mi risulta che aLtI1eanalaghe
manifestazioni, reSiponsabilmente ,diretrte dal~
le organizzazioni sindacali di categoria, sono
per lo stesso motivo preventivate nel mese
di marzo.i

I. L'elabarazione di questa Legge è srtat'a as~
sai travagHata; c'è da augunarsi che questa
travag;lio non si estenda 'Om nell'ambito del-
la categoria oÌntel'essata, la quale aspira sola
ad una cor,netta e sollecita 'applica:z;ione della

I legge medesima.
Calga alt:resì l' Ooccasione,per auspircare an~

oora una volta che :l'albo nan diventi stru-
mento bu:rocratico nè strumento carporativu
a favore deLle grandi cimprese industda:li che
mi sembra siano le sole ad lessere state asco~~
tate, mentre non sona srtati ascoltati i mp-
presentanti deHe picooIe imprese artigiane
che costituisoano il 74 pe:rcento deLle im~
prese che operana nel setrtOore.P,ertanto nel~
l'elaborare i~ regalamento d'esecuzione l'ono-
revode Minist:l1Odeve tener pl1esente che l'aJlbo
deve !essere un mezzo di difesa e di tutela
soprattutta di questo 74 per .oenta di p:ic~
oale unprese :che possiedono in Italia un sodo
mezza. Non \Carremmo che nel :regalamento
d'esecuziane veIllisse:rointl1adotti di sOPP'iat~
to quei princìpi discriminataI1i che già in
sede deliberante fUl10na fin troppo 'presenti
per emarginare !'impresa artigiana, per orpe~
rare chiusure corporative inammissibili, per
escludere per principia quel:le ,piccoLe im~
prese che non vantano una nOonmegllio defi-
nita pìatenzi:alità economica ed effidenza tec~
nica che suona come preconcetta preclusione
nei conf:ranti ddl'limpresa afitigiana, rprredu~
sione che poi :èstata purtroppa impasta dalLa
legge ai dalllii delle limp:rese .oooperwtive.

Ma mi si consenta, onorevole Sottosegre-
tario, il sospetto secondo il quale il ritardo
rilevato nella mia interrogazione dipenda
non tanto da motivi tecnici quanto da una
non dichiarata volantà da parte delLe orga~
nrizzazioni del grande trasporta su strada di
riabilitare nel regalamenta d'esecuzione nar~
me e prindpi che dalla legge sona stati op-
portunamentle :esclusi. La neoessità ,pertanto



Senato della Repubblica ~ 18847 ~ VI Legislatura

398a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

di accellerare i tempi non è richiesta sO'l!O
dalla farmale asservanza di una Legge delle
Stato, ma soprattutta daLla d1fficHe situa--
ziane lin oui Isi t,rova la generalità deUe pic~
cOlLeimprese artigiane, eggi taglieggi:at'e nei
fLOIromagri redditi da tariffe che sona nen
remunerative. L'applicazione ddla tariffa a
fOI1cella rappresenta pertanto uno strumentO'
di urgente difesa del fI(:~ddito ,p'impI1esa, di~
sincen:tiva. il triste fenameno assai diffuso
,del sOlv:mccarioa, rende più corretta ill rap~
parto eCOlnemioo tra iOOlntlraenti e, oiò che
più oOlnta, la stessa sicurezza del traffico,
anche se questa legge non aff:wnta i pl1Oble-
mi dei pesi e delle dimens.ioni, che è cO'sa
diversa.

In canclusione, onerevO'Le SoHO'seglTetarie,
oalgo >1'accasiO'ne per doordarle che ~l Gover~
no 'acoolse cOlme racoomandazio[)je un erdine
del giollllo della mia parte politica atto a
sO'Uecitare la rapida emanazlione da parte
degli organi iComun:itari di disposiziO'ni che
sté\Jbilisoano la parifikaziane delle dimensiO'-
nie del oarico trasportabile su tutti i mezzi
in circO'laziO'ne neiL1'ar:ea :comunitaria. Yorred
sperare che almeno per 1'attuaùe GovernO'
la racoomandazione acoettata in 'sede dellbe~
rante non si dissolva nel ritO' di una ipocrita
e talvolta vuOlta fO'rma:li.tà.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Lanfrè e di aÙitrisenatori.
Sene dia 'Lettura.

T O R E L L I, Segretario:

LANFRÈ, NENCIONI, MARIANI. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro di grazia e giustizia. ~ Per sapeI1e:

a) se ~l Governa sia a conosoenza del
fatta che, da alcuni giorni, è !in atto, nel car-
cere giudiziario di Santa Maria Maggiore
~n Y,enezia, lo sciopero della fame da parte
dei detenuti e degli agenti di 'èustodia per
protestare oontro le oondiztioni tigienico-sa-
nitarie di quel carcere e contro 1a qualità
del vitto somministrato.;

b) quali prO'VVedimenti si intendano.
adO'ttare per ovviare a taJle srrtuazione.

(3 - 1349)
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P RES I D E N T E. Il Governo ha fa~
oOlltà di riSlpondere a questa !interrogaziane.

D E L L'A N D R O, Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. In ordine alla
interrogaziO'ne in esame tengo a sOIttal:ineare
che, daHe indag!ini esperite dall'ispettore di~
stI'ettuale <competente per territoruo, non ri-
sulta che agenti di custodia é\Jbbiano realiz-
zato aLcuna forma di oontestazione. Infatti,
nei gio.rni 8 ,e 9 o.ttohre 1974,alcuni agenti
di custodia in servizio presso le cameri giu~
diziarie di Yenezia ebbero a rappresentare
alla direzione dell'istitutO' :le proprie esigenze
oonoernenti 1'auspicato migl,iommento del
servizio di mensa, di cui g,1Li aglenti stessi
usufruiscono senza pera1tm alcun obbliga
dipal1teci pazione.

Dagli acceI'ltamenti eSleguiti è ,ri'suhatO' che
gli agenti, in numerO' di dodici, non a:ttua~
rana ~ come ho premessO' ~ alcuna forma

di contestazione. È stato tutta:via aocertata
dallo stesso ispettore diSitrettuaJe che un esi~
ruo numem di detenuti rifiutò di oonsumareto
,H dbo del pastO' di mezzOlg101rmodel 9 otto-
bre 1974, carne mé\Jnifestaz:ione di pI'otesta
per il ritardO' dellerifOlrme del oodioe penale
e dell'ordinamento penitenziario.

Sciè trattato di due fatti, peraltro, di non
rilevante portata, indipendenti l'uno dall'al-
tro e non minimamente conneSlsi tra loro
se non per mero accacHmento cTO'noJogico.

M A R I A N I. Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha fé\Jcoltà.

M A R I A N I. PI1endo atto delfle dichia-
. l

,.
raziO'ni che, sle sono vere, smenhsoona In-
f.ormazione ricevuta dal senatore Lanfrè,aI
quale queste cose sono state dette d1retta-
mente dagli agenti di custodia.

L'ispettore naturalmente si sarà tro!vata
in limbarazzo di fronte allla ditta che prO'v~
Vledea preparare la mensa e a forniJ1e gli ali-
menti alle carceri. Qui è molto diffkile cO'no-
scere Ja verità, perchè sappiamo come le ~la-
mentele siano generalizzate per queste forni-
ture, che non sempre sono corrette.
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Del resto, Ulna Cammissione del Serrato sd
recò 1'anno s.oorsa nel camere di Santa Te~
:resa a Firen~e e sentì IdalIa Vliva vooe e dei
detenuti e degli agenti che vi eI1ano degli
abusi notevolissimi da parte delLe diUe var-
nitrici della mensae delLo spaccia. Non è
quindi inverosimile ,la denunda che fu fatta
nella interrogazione.

ComunqUle, nel prendene atto delle dkhia~
:mzioni, spera che lIe cosle stiano oome dice
il Ministero e che tosse:m altre .1eragioni deil~
la protesta, come è stato affermaito. Quindi
non pOS1so dk:hiararmi nè soddisfatto nè in-
soddisuatto perchè non ho mado dii cont'rollo.

P RES I D E N T E. Segue una interro~
gazione del senatare Nencioni e di altri se.
natori. Se ne dia l'ettura.

T O R E L L I, Segretario:

NENCIONI, TEDESCHI Ma~io, MARIANI.
~ Al Ministro di grazia e giustizia. ~ Pre-

messa che, fra il 2 ed dil 3 ottobre 1974,
sono state esegLl!itlea Roma, ad opera del
« Nucleo antirterrorismo », una serie di per~
quisiZJioni ordinate dal giudice Violante, in~
oa;ricatodella indagine suilcosiddetto « grup-
po Sogno »;

oonsiderato che, fra Le altre, sona state
perquisite anche le abitazioni di tre gioma~
listi, uno dei quali deoeduto da un anno, non
isorÌitt,i ad alcun partito, «rei» saltanto di
professare idee anticomuniste;

ri~levato che tali perquisizioni, da ese-
guirs<i anche in ore notturne e da esteJ1Jdersi
anche aHa persona, sano 'state disposte in
violazione di una serIe di norme pl1ocedura:li
edÌ!11 pieno arbitnio, <come del resto è corr~
fermato dall'eSiito n1egativo delllleIstesse,

gli interroganti chiedono di sapel1e £inoa
quando sarà conslentito (è una valutazione
palitica) di svalgeI1e, al l1iparo delle gua:ren~
tigie cancesse ai magistrati, opera di perse~
cuzione ideologica oontm roittadini innocenti.

(3 ~ 1344)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa.
coltà di dspondere a qUlesta interrO'gazione.

14 FEBBRAIO 1975

D E L L'A N D R O, Sottosegretario di
Stato per la gmzia e giustizia. Dioo 'subita
che le peI'qu.isizioni dispaste dal giudice
ist'ruttore presso i,l tribunal1e di Torino, dot~
tOTViolante, rientrano nel quadm di un"atti~
v.ità istruttoria svolta con Tito rormale e che
sono state disposte 'su 'Dichiesta de} praoura~
tOI'e della Repubblica per l'acceI1tamento di
responsabilità ineI'enti al delitto di cui al~
l'articolo 305 del codice penal1e e a reati con~
nessi.

L'esito negativo di alcune tTa le peI1quisi-
zioni suddette .non semb!'ache possa essere
cons.ideTato un ,indice dell'.a:rhiltrarietà del
provvedimento disposto dal magistrato. A
questa stl1egua. dovI1ebbe 'rit1enersi illegitti-
ma ogni indagine non coronata da SIUCceSSO.

D'altra parte nan v:a dimentica'to che le
perquisizioni personali e damicili:ari costi1ui-
scono mezzi di coercizio71:e p:mcessuale, p["C"
dispasti per l'acquis.iziane de1lle prove, non
acqu.isibìH con le constatazioni immediat,e E'
dirette a con le dichiarazioni delle parti è'
dei tJestimO'ni. A .1eghtimarle è sufficiente, se~
<condo l'articolo 332 del codice di procedura
penale, il 50110« fondato motivo» di sospetto
,e l'esecuzione di esse in ore nottiUI1Ue,secon-
do l'articolo 333, sono del pa1ri legittime al-
110rchè rioorrano gli estr:emi dell'urgenza se-
cO'ndo il prudent1e e discrezionale apprezza~
mento del magistrato.

Vi è da aggiungere che il dottOrr Vio~ante
,ebbe a disporre le perquisizioni ~ l'hO' già
accennato avanti ~ prO'prio 'Su richiesta del

pubblico ministero e che i pTovvedimenti in
esame vennero adottati in quanto i nomi dei
pel1quisendi figuravano in IUn elenco di 15
nomi (tra cui quello di Giannet:tini Guido)
d,enco ,sequestmta nelcoJ'sa di 'l.1Inaperqui-
siziane opemta a ca:rko di uno degli implU~
tati di cOlsp'kaziane politica mediante asso~
ciazione oolpHo da mandato di cattura tut~
tara non eseguito.

Si rendeva quindi neoessario indagare sui
rapporti tm detto imputato le :le persone più
sopm indicat,e.

M A R I A N I. DO'mando di parlare.

J> RES I D E N T E. Ne ha faco.I:tà.
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M A R I A N I . <l:arisPQsta dell'onor,eViole
Sottosegreta:do ,si limita a delle cQnsiderazio-
ni di ordine giuridicQ in quanto parla di le-
gittimità purchè, in base alla discreziQnalità
affidata Uil giudice, vi s.ia un collegamento
con un prooesso. Ebbene, faocio presente che
questi verbali di perquisizioneinna<nzi rtutto
non rUDono preceduti da cQmunioazione giu-
diziaria. Conosco la giurisprudenza deHa Cas-
saziO'ne la quale stabilisce l'equivalenza con
la detta cQmunicazione dell'ordine di peDqui- '
sizione una vQlta che siano indicati gli estre-
mi del ,reato per cui si procede.

Ma l'arbitrarietà è un'altra ed è cQllegata
al comportamento del giudice Violante, che
è 'stato a:nche denunciato penalmente alla
Brocma della Repubblica di Bologna e di
Modena ~n quanto personalmente ha dispo-
sto delJe perquisizioni utillzzando persino .or-
dini di peI'quisizione con nomi diversi rispet-
to aUe case visitate.

Ora non si può giustificare ciò dicendo che
i nominaLivi :dsultavano in una agenda assie-
me ad altri nomi di persone incriminC\Jte; bi-
sogna guardrure alla qualificazione delle per-
sone e qui si t,rattava di tre giornalisti i qua-
li probabilmente per attingeI'e notizie ave-
vanQ preso contatto con determinate perso-
ne. Non si trattava di cittadini qualsiasi il
cui nome è scritto in un'agenda di una per-
sona di RO'ma a carico della quale si pro-
oede; nè vale osservare che, ad esempio,
abitando !'inquisito a Milano o TorinQ, è le-
cito chiedersi come mai si conosca tale per-
sO'na non svolgendo lo stesso cmnmercio o la
stessa professione e non abitando nella stessa
città; e pertanto vi PQssa essere un fumus
per intervenire. Ma qui si trattava ditJre gio:c-
nalisti e noi cQnosciamo l'episodiQ del gior-
nalista Paglia del « Giom,ale d'Italia» che è
stato 'addirittuI1a incriminato per ,la strage
di piazza Fontana, ma pOli èdsultato ~ per

cui la denuncia nei suoi con£j}onti è stata 0.1'-
chiviata ~ che i contatti li aveva presi come
giornalista ed aveva pubblicC\JtQ dei servizi
proprio in occasione di quei contatti.

Ebbene, non si può autorizzare una peJ1qui-
::.i,zionedi notte !a casa di galantuomini SQlo
perchè fanno i giornalisti; domani potrebbe
capitare ad un avvocato del quale vi sia n
nome sull'agenda di un criminale, non per-

chè lo oonosca, ma soltanto perchè questi
ha int,enzjone di consultaI1lo in caSQ di biso-
gno. È capitato proprio a Modena che un av-
vocato si è visto piombare !alle t'Te di notte la
polizia in casa p.erchè il suo nome era sul-
l'agenda di un pregiudicato; logicamente
egli ha fattO' subito la denuncia penale di
non avere rapPQrti con ques1Ja perSQna. Bi-
sogna quindi aViere ~i'guardo alla qualifica-
zione. Questo giudice Violante indubbiamen-
te è uno dei giudici d'assalto che, quando '1'0.'1'-
te, non è più possibile fermare.

Bisogna quindi che il Ministero invece di
'rispondere evasivamente svolga un'indagine
approfondita. Ed io hQ già detto che è stata
fatta una denuncia penale aHa Procura di
Modena e a quella di Bologna: il Ministero
può indagare. Non è pos:>Ìbile giustificare ta-
h azioni semp.l'e e soltanto in .omaggio :11
ptincipio che il giudice è SQvranQe non ha
superiQri, perchè se un giudice commette ar-
hitd, bisQgna che il Ministero CQn i siUoi
ispettori controHi. A me non 'risulta che per'
queste pill"quisiZiioni di Roma ~ per cui vi
furono proteste di quei giornalisti che si so-
no visti capitare in casa ,la polizia ~ sia stata
disposta qualche ,indagine; oche siano stati
denunciati al Consiglio superiore della magi-
stratura, dopo il caso di Edgardo SQgno, co-
lmo che hanno pmcedutQ a suo carico. Non
voglio ad ogni modo prendere posizione su
fatti che non conosco. P,er quanto riguarda
però i fatti conosciuti, voglio far pr'esentè
che bisogna che i giudici abbiano run certo
equilibrio ~ questo giudice Violante è forse
troppo giovane ~ necessa<rioquando si viola
la sacraliià del domicilio di ogni cittadino.

,p RES I D E N T E. Segue un'int,ercroga-
zione dei senatori Nencioni e MrurÌ1ani.Se ne
dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

NENCIONI, MA:RIANI. ~ Al Presidente
del CO'nsiglio dei ministri ed al MinistrO' di
grazia e giustizia. ~ Perchèesprimano la lo~
ToOopinione in a:'elazione ad eventuali inizia-
Itive legislative da adottar,e sul cQnflittQ di

I

attribuzionidi pO'teri, come tale individwato
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dalla Corte oostituzionale l'or:iginario con-
flitto di competenza sollevato dal giudice
istlrutito:re presso .il tribunale di Roma nei
oonfronti della Oommissione inquiI1ente per
i ip:woedimenti di accusa, e ciò anche .in re-
lazione ai p'l'oblema sorto con la sentenza
del 7 novembre 1974, TI. 259, della stessa
Corte costituzionale, che in pratica esige
venga rappresentato nel giudizio del conflit-
to anche il PoteJ1e giudiz,iario, oltl1e, Qlvvia-
mente, al Pote:re legislativo cOlmetale, laddo-
ve ,la legge del 1962, n. 20, cOinsent<ivaunica-
mente la oOistituziOine della CÙ'mmissione in-
quirente e nOin del Parlamento.

Si chiede, .in difetto, chi potrà costituirsi
presso La Corte costituziona:le in y,appresen-
tanza del Poterr,e giudiziar:i'Ù ,e del Potere le-
gislat.iv'O, non rinvenendosi in alcuna l,egge
delLo StMo un'indicazione in proposito.

(3 - 1384)

P RES I D E N T E. Il GovernO' ha facol,tà
di risp'Ùndere a ques't'inte~rogazione.

D E L L'A N D R O, Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Signor P~esi~
dente, ci si domanda quali iniziative legisla-
tive il Governo intende adottaTe a s,eguito
de~la sentenza della COirte oostituziÙ'nale del
7 nO\'embre 1974, n. 259, cOonla quale è stata
dichiarata !'iLlegittimità del secondo comma
dell'a:r<tioolo 11 della legge 25 gennaio 1962',
nella parte in ,cui pI1escrive che la decisione
sui conflitti debba avvenke sentito un rap~
presentante de]la Commissione inquirente c
non anche l'autorità giudiziaria.

Va sottolineato anzitutto che secondo h
sentenza ODacitata è necessario che vengano

,rappresentati nel giudizio del conflitto sÌia j}

potere giudiziario sia il potere legislativo co-
me tale e non attravers'Ù la sola Commissione
inqui1rente, siochèi senatori interroganti "i
chiedono chi potrà rappresentare i due po-
teri dello Stato press'Ù la 'c'Ùrte costituzio-
nale, non essend'Ùvi indicazioni ilegislative in
proposito. Ciò pr,emesso va 'Ùsservato che
non s,embra Sii appales:ino neoessarie inizia-
tive 'legislathlie in ordine aHa materia dei con-
flitti ,in esame, la quale è adeguatamente di-
sciplinata daLla Ilegge 25 gennaio 1962, n. 20.

Per quanto ,attiene alle rappresentanze de-
gli organi confligenti, esse sono per i,l potere
legisilativo correttamente affidate alla Com-
missione inqui.rente, ,la quale in virtù della
sua composizione su basi paritetiche per i
membri delle dUle Camere ben può rappre-
sentaJ:1e il Parlamento nella sua unitarietà.
Ciò è tanto vero che La Corte costituzionale,
la quale pure ha sollevata d'ufficio ila questio-
ne di legittimità delle [}Jormedell'artioolo 11,
secondo comma, in relazione all'articolo 24
della COs:tÌtuzione, non ha formulato aJ.CU:l
riUevo su tale punto.

Per quel che concerne l'autorità giudizia-
ria, non si <ritiene, anche in tal caso, che ri-
corra la necessità di un intervento legislativo,
attesa la p'Ùrtata integrativa della decisione
della Corte costituzionale. A:lla stregua di
quanto da quest'ultima statuito, sarà sentito
dalla Corte, oltre ad un rappresentante della
CommÌ'SS,lone :nquirente, anche un rappre-
sentante dell'ufficio giudiziario che ha soUe-
vato il conflitto.

La soluZJio11!eprospettata è condivisa daHa
Corte costituzbnale la quale nel successivo
giudizio in cui ha 'risolt'Ù appunto il conflitto
suindiaato, ha riconosciuto la quaHtà di par-
ti da un lato aUa Commissione parlamentare
inqukentc e daH'a1tJ1o al giudice ,istruttore
presso ,il tribunale di Roma che aveva san.'?
vato il predett'Ù conflitt'Ù.

M A R I A N I. Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R I A N I. Anche in questo caso ho
preso atto di queUo che ha detto l'onore-
vole Sottosegretario. Facendo pé\lTte deHa
Commissione inqui'rente, sia pure come mem-
hro supplente, ho seguit'Ù personalmenl1:e la
vicenda sotto il profil'Ù giuridico. Però a mio
giudizio la CQJ}te oostituzionale in questo
modo si è sostituita al legislatol1e perchè
non si è limitata a dichiarare incosHtuziona~
,le l'a't'tioolo 11 dena legge n. 20 del 1962 per
il quale era p~evista la T.<uppresentanza da-
vanti alla Corte, in caso di conflitt'Ù di com-
petenza, deLla sola Commissione inquirente
e non del Parlamento, peJ1chè ancora non era .
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stata soUevata la questione del c'Onf.litt'Odd
poteri. La Corte infatti in camera di consi-
glio, inVèce di lascialTe .al Parlamento e alla
magistratura il oompito di individua,re chi
dovesse pa!rtecipare, ha deciso nel merito il
conflitto di competenza 'alla presenza del-
l'onorevole Codacci iPisanel1i, membro della
Commissione inquirente, eletto ,all'unanimi-
tà dalla Commissione stessa e quindi in un
oerto senso legittimato a rappresentare l'in-
tero potere legislativo, ncnchè all'a presenza
del giudice istI1Utto.il'equale -rappresentante
del potere giudiziario. E si badi che tra l'al-
tro il giudice istruttore non era neppure un
costante firmatario delle lettere che si scam-
biavano la Commissione inquirentee l'uffici-;)
'istruzione perchè talvolta alcuni documenti
erano firmati dal consiglier'e istruttore Gal-
JuocL

Chi ha designato il giudice istruttore a
rappresentaTe il potere gIudiziario? Eppure
il potere giudiziario ha dei ver,tici: c'è IUnMi-
nistero, c'è il ConsigLio sruperiol'e della magi-
stratura, ci sOIno il primo pl1eside:n:te del1a
Cassazione ,ed il pl'Ocuratore generale della
Cassazione. Io mi domé\!ndo se è possiJbile
che non venga fissato ,in U!na[egge chi rappre-
senta il potere ,giudiziario in caso di conflitto.
In questo caso si tratta di un ,conflitto niente-
meno che con il Parlamento, cioè con il porte-
re legislativo il quaLe è entrato ,in contrast~
con il pofere giudiziario. E s.i lascia che la
Corte costituzionale, con una senten2'Ja, riem-
pia il vuoto della legge che essa stessa ha
Clreato con un'ordinanza precedente.

D E L L'A N D R O, Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Però se è stato
il giudice istruttone a sol1evaJ1e il confli,tto,
mi sembra log1co ooncludere ohe sia legitti-
mato :a stare in giudizi'O davanti alla Cotrte
lo stesso organo che ha soLlevat'Oil confl:itto.
Questo si deduoe dal sistema:.

M A R I A N I. Ma questo era fstabili:to
seoondo :l'artioolo 11 della :leggle del 1962
che definiva un conflitto tra due organi giu-
Tisdizionali. La Corte co~tituzionale ha detto
che invece è un conflitto di poteri, prev,isto

dall'articolo 134 della Carta costituZ!ionaL~.
Allora, se di poteri si tratta, chi Irappresenta
i poteri? Bisogna che questo sia scritto da
qualche :parte, mentre non è contenuto in
alcuna legge. C'è solo la norma della Carta
costituzionale la quale dioe appunt'O che può
essere s'Ollevato un conflitto di poteri.

D E L L'A N D R O, Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Se mi consen-
,te, Ja Corte con quella sentenza ha dichiarato
illegittimo l'articolo 11 nella parte in cui in-
dicava di sentire un rappresentante della
Commissione inquirente ,e non l"autorità giu-
diziaria.

M A R I A N I. Siàmo d'acoo~do, ma ha
definito questo un conflitto di poteri senza
d1re chi debba rappresentar,e questi poteri
e non ha mosso 'Obiezioni quando si è visto
davlanti un membro delLa Commissione in-
quirente e il giudice istruttore che fin origine
aveva istruito questo processo, ma che norr
era neppure :il firmatario di quell'ordinanza
con oui ,em stato sollevato il corrfliHo di com-
'petenza, che era il consigliere Gallucci. I:Èpos-
sibile che si lasci run vuoto legislativo di que-
sto genere? La situazione ohesi è verificata
può non avere una gDande importanza, ma
domani ci si può trovare di fronte alla neces-
sità ,di doverrlcorTeDe ad una norma pl'ecisa,
dato che questo conflitto di poteri è espres-
samente previsto dalla Costituzione; ebbe-
!ne, non è designato in 'alcuna regge chi rap-
presenti il potere giudiziario, chi rappresen-
ti il Parlamento (perchèin questo caso si è
1mattato della Commissione inquir'ente oom-
posta di senatori e deputati, ma la Carta co-
stituzionale prevede anche il conflitto per
altre ragioni).

Questo era lo spirito della nost~a in terro-
I gazione e non mi pare che ad esso sia sta-

rta data risposta.

'P RES I D E N T E. Seg)Uono due inter-
frogazioni, ,la prima dei ,senatori Vliviani e
Lidni, la seoonda del senaltOI1e Papa e di
altri senatori, che riguardano lo stesso ar-
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gomento. Propongo pertanto ohe siano s'Vol-
te congiuntamente. Non :essendovi osserva-
zioni, così rimaI1le stabihto.

Si dia lettura delle due interrogazioni.

T O R E L L I, SegretaTiio:

VIVIANI, LICINI. ~ Al Ministro di grazia
e giustizia. ~ In ,Delazione alla tragica fine
dell'int,erna'ta Antonia Bernardini, nell'ormai
tristemente famoso manicomio giudiziario
di Pozzuoli, si chiede di sapere:

1) quali provvedimenti il Ministro ~

nella sua sensibilità umana e democratica ~

intende disporre perchè non abbiaJlJ10 più a
ripetersi episodi barbari, e farse anche cri-
minali, come quello indicato, n011 a torto defi-
nito autentica condanna a morte, senza pos-
sibilità di appello, e ciò tanto più quando si
tenga conto che il raccapricciante episodIo
segue altri ugualmente soonvolgenti e preoc-
cupanti;

2) quali prD'vvedimenti <ilMinistro intel1-
de aSSlUmeJ:1enei confronti del direttore, dot-

tal' Francesco Corrado, il quale ~ contra-

riamente ad un pi1eciso orientamento della
scienza, oltrechè del Ministero ~ continua
ad IUsare forme inumane di inqualificahile
pote're ,repressivo, quale il letto di conten-
zione, così da indurre un noto scienziato ~

il professar Sergio Pira, direttore del III
Ospedale pskhiatrico «Bianchi» di Napoli
~ a definIre il manicomio giudiziario di Poz-
zuoli «con i suoi letti di conteÌ'lzione ed i

/

suoi apparati smaccatamente caroeraTi un
grave anacronismo ed un simbolo »;

3) quali s.ono ,le 'ragioni per le quali, ad
oltre un anno dalla commissione del fatto di
relativa gravità (schiafFo ad IUnvigile da pa~--
te di una donna), l'autorità giudiziaria com-
petente non haanoora adempiuto al do-
vere ~ pur elementare ~ di celebrare il

processo o, quanto meno, di dare all'impu-
tata la libertà provvisoria, benefici.o in altri
casi e per aMri tipi di reato concesso datrop-
pi magistrati con larghena così sospetta da

'pro'Vocare per,fino .il severo ricMamo dello
stesso procuratore generale presso la Corte
di cassazione;

4) se il Ministro ~ nel suo senso di su-
periore giustizia ~ non intende eserrcitare,
nel caso che non vi sian.o valide rragioni per
spiegare un ritardo pressochè sicuramente
ingiusti,fica:to, l'azione discip:linare contro iJ
magist'rato o i magistra.ti che hanno inconce-
pibilmente trattenuto il processo della sud-
detta detenuta. per oltre un annO', dimentichi
di IUn elementare dovere, prima di umanità
e di onestà che di uffici.o, e ciò anche re:-
evitaJ:1eche nell'opinione pubblica si Il"adichi
sempre più il concetto che l'azione discip1.1-
nare contro i m~gistrati serva esclusivamen-
te peT la persecuzione e J'intimidaz;ione dei
giudici che non intendono soggiacel1e a diret-
tive tl'OppO spesso coltlimanti con la difesa
di inter'essi ben determinati e fin troppo
chiari.

(3 -1430)

PAPA, PETRELLA, LUGNANO, TE:DESCO
TATÙ Giglia, SABADINI,PETRONE, FER-
MARIELLO. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~Per con.oscerre:

quali risultati ha dato 1'Qspezione dispo-
sta per accerta:re le cause della morte di An-
tonia Bernardini, all'sa viva nel manicomio
giudiziario di PozzuoLi mentre era Legata rin
un letto di contenzi.one;

dettagliate inforIDaiZioni su1le condizio-
ni in cui versano i reclusi nei manioomi giu~
diziari, in 'relazione alle allarmanti notizie su
met.odi contrari ad ogni logica terapeutica,
e di sovente allo stesso senso dell'umanità,
usati COinil preteS<to di mantenere rordine e
al di fuori di ogni plausibiJ,e necessità;

se il Milll'istro ha quanto meno aHa stu-
dio 'rimedi efficienti per eliminare una situa-
zione non piùtollerabi!e e se, comunque,
ha impartito le disposizioni più urgenti per
far sì che, in attesa di un'auspicabile Tiforma
che equipari" il trattamento di color.o che
oompi.ono fatti penalmente riLevanti in stato
di n.on imputabilità dipendent'e da infermità
agli altri malati di mente, siano immediata-
mente vietati nei manicomi giudiziari mezzi
di coercizione non neoessari, e, in ogni caso,
se ritiene .opportuno intcnsincaI1e i controlli
amminIstrativi sui menzionati stahilimenti.

(3 -1434)
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P RES I D E N T E. Il Governo ha facol-
tà di rispondere a queste intelITogazioni.

D E L L'A N D R O, Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. L'episodio che
ha condotto alla morte deJla signore Hernar-
dini pone diversi problemi, e vorrei trattarli
uno per uno, sia pure moho in sintesi.

Inizierei dal tema di ,ordine ,generale prro-
spettato dagli onorevoH interroganti, relativ')
all'attuale utilità, alle attuali funzioni dei
manicomi giudiziario Va in proposito osser-
vato che il Ministero di grazia e giustizia già
da tempo ha nominato una commissione
d'indagine, prop'rio in ordine aUa Tistruttu-
razione, ed eventualmente anche all'aboli-
zione, dei manicomi giudizd,ari. Il gruppo
di lavoro ha conCluso indioando queste pro-
poste: o trasferire la aura e la custodia dei
detenuti totalmente infermi dai manicomi
giudizi ari agli osp,edali psichiatrici civili, o
trasformare gli attuali manicomi giudizia;-i
in case di cura e custodia per det,enuti semi-
infermi di mente ed eventualmente per det'e-
nuti in osservazione psichiatrica.

Il Ministero di grazia e giustizia ha acce~-
tato queste oonclusioni, e con provvedimen-
to interno del 25 luglio 1974 ha dato incarico
al magistrato di oassazione, dottor Martinelli,
e al,l'ispettore generale sanitario, professor
Aldo Madia, di pnendere contatti con gli enti
regione ed eventualmente con le direziO'ni
dei manioomi civili per accerta're la disponi-
bilità degli enti stessi e per poter successiva-
mente provvedere, previa istituzione di se-
zioni all'interno dei manicomi civili, al'la sti-
pula delle necessarie convenzioni, al trasfe-
rimento dei prosciolti folli appaTtenenti alle
singole regioni per nascita o per residenza
o 'per dO'micilio di soccorso, internati nei ma-
nicomi giudiziario La soluzione proposta è
peraltro conforme ai princìpi del disegno dI
legge di riforma sanitaria ohe prevede il pa<;-
saggio dell'assistenza sanitaria, compresa
quella psichiatrica, agli enti 'regione.

,Dai contatti avuti si è acoertata la piena
disponibilità all'istituzione del servizio da
parte delle .regioni italiane che nel [rettenl-
po erano state sentite.

Effettuato dalla direzione generale compc~
tente il rilevamento statistIco degli intema.

ti .in rapporto alla località di nascita, al do~
micilio di sO'ocorso e alle s'ingole situazioni

~ e ciò al fine di stabilire il numero neoessa-
,ria di posti manicomiali ne1:1esingole regioni
onde garantire agli internati la oontinuità
del rapporto familia1re, comunemente rite.
nuto base essenziale per un 'produoente tra~-
,tamento terapeutico ~ è stato disposto il
passaggio alla fase realizzativa del nuovoser-
vizio, inc:1lricando l'ufficio oompetente di prè-
disporre uno schema di oonvenzione sulla
linea di qudla già in atto con l'ospedale psi-
chiatrico di Castiglione delle Stiviere da sot-
toporre all'esame preventivo del Ministero
della sanità che sarà peraltro int'eressato di-
rettamente alle trattative con le regioni.

Bisogna a,ggirungere che, certo, t,endenzial-
mente occome perseguire la politica di abo-
Hzione dei manicomi giudi~iari. E questo in
base al ,prinÒpioche o si è normali e si è
internati negli istituti penitenziari o 'si è in.
capaci di intendere e di volere e lallora si d2~
ve essere internati negli ospedali psichiatrici
dvm. Questa è infatti la direttiva data dal
Ministero; e su questa linea ci si muove.

Devo però onestamente aggiungere che an-
che la riforma penitenziairia non ha per n
momento del tutto eliminati i manicomi giu.
diziari. Li ha ohiamati diversamente ma n011
Ii ha eliminati. Questo dimostra che lo stesso
legislatore non ha 'Titenuto, allo stato, di po.
tere immediatamente procedere ad una to-
tale eliminazione. Vi sono quindi, sembre-
'rebbe, delle ragioni che ne cons.igliano la
permanenza al momento; ma occorre tende.
re all' eliminazione, secon do !'indirizzo or~
mai dato dal Ministero e già attuato sia con
la convenzione con l'istituto di Castiglione
delle Stivie<re, sia con le convenzioni che s.i
sta cercando di re-alizz<JJI'econ alt,ri isdtutri.

È molto importante tutto aiò perchè la
polemica che dal fatto in discussione è stata
sollevata ha portato positivi sviluppi nelld
conferma dell'orientamento ormai adottato
dal Ministero. Speriamo che in avvenire qm~-
~t'orientamento sia sempre più e sempre
megHo reaEzzato.

C'è un seoondo punto 'Sollevato nell'inte::--
rogazione, quello dei letti di contenzion,.:'.
Devo ricordal'e questo problema pelichè sui
,giornali si è detto che una circolare del Mi-
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nistero di grazia e giustizia avrebbe elimina-
to del tutto questi letti di contenzione. La
verità è che esiste questa circolare n. 2.139/
4594, oon la quale si dice che data Ila ~i£or-
ma in corso dell'ordinamento penitenziariO'
e considerato che l'indi,r.Ìzzo già da tempO'
<;eguito dal MinisterO' circa i letti di conten-
ziO'ne viene acoolto sostanzia;lmente dalla
riforma sanita;ria, s'invitanO' lie direziO'ni
degli istituti a rimuovere immediatamente
i l,etti medesimi. Al cOin:tenimentO' del de-
tenruta ~J:1ecita ,la circolare ~ deve fa'l'si
ricorsO" salo nei oasi di assoluta necessità
di caraUere medico-psichiatrico sempre die-

t'l'a pJ1esorizione e sottO" la di[1etta respon-
sabilità del sanita;rio, il quale deve dispor-
la esdusivamente nei casi in cui n'On sia
possibile in altra modo impedire al soggetto
che presenti manifestazioni di grave eccita-
ziane di attentare all'incolumità propria a
di altri. Il sanitaT.ÌO deve seguire costante-
mente la persona sattoposta alla detta misu-
ra medico~pskhiatdca, anche ai fini di limi-
tarne al massimo la durata. Il contenimento
deve essere eseguito nei locali destinati aHe
cure sanitarie a in Slpeciali reparti di asserva-
ziane usando, in ossequio alle più aggioTnate'
metodologie specialistiche, un letta comune
che consenta il controllo dei mavimenti me-
diante fasce sanitarie' e assicurando la nor-
male soddisfazione dei bisagni fisiologici del
soggettO' mediante aooorgimenti normalmen-
te usati neLla tecnica ospedaliera.

Questo ci serve sia per precisaJ1e che questi
letti di cantenzione sano stati esclusi negli
istituti penitenziari e sono stati limitati nel-
l'attuazione anche nei manicomi giudiziari,
sia per valutare le respansabilità dei sanitari
del manicamia giudiziariO' di ,Pazzuali.

,DobbiamO' ara subita passare ai pTeceden-
ti della pO'vera vittima di questo episodio. m-
ea subito che non è il caso di riferiTe tutti i
precedenti della Bernardini, la quale è stat::}
numerose volte internata in case di cura e
poi dimessa. Quest'O percnè non mi sembra
che si debbanO' sattolineare molto i prece-
denti della Bernardini, anche s'e è necessario
palrtire di qui per Tilevare che si è trattato
di un casa veramente ecceziomde quanto ~

precedenti: 2~ o 26 ricoveri in 1stituti di cu~
ra per malati mentali. In mdine ai fatti va

ricordato che l'tncendio del letto della Ber.
nardini, dalle indagini eseguite, sembra sia
stato dovuto alla stessa degente. Il Ministero
ha ,immediatamente iniziato un'indagine per
l'aocertamento dei fatti, ai fini di un procedi-
mento disciplinare nei confronti dei I["espon~
sabili del manicomiO' giudiZJiado di Pozzuoli.
Quest'indagine è andata avanti .einfine è sta-
to iniziato procedimento pena!le a carico del
direttore di PozZJuoli e di numerosi altri re-
spansabili. L'esito delle indagini ha condotto
a rilevare che è stata prO'tratta la degenza
della Bernardini nel manicomio giudiziano
di Pozzuolii maJgrado sin dall 23 uebbraio 1974
la direzione di detto istituto ne avesse pro-
posto la dimissione.

Tutto ciò è molto grave, devo sottolinear-
lo. E ciò tmva conforto nella <rdazione del
procuratO're grenerale presso la oorte d'appel-
lo di :Roma alla quale aocennerò alla fine.
PeraJtro ~n ordine a questo punto non sem-
brano ravvisabili respO'nsabilità a <carico deJ-
la direzione dell'istituto, la quale, alla data
del 10 ottobre 1974, paichè le condizioni del-
la Bernardini avevano siUbìto un peggiora-
mento, aveva nuovamente rkhiesto la custo-
dia preventiva.

Sono però risuha1Je, dalle indagini mdinate
f .

dal Ministero, numerose inosservanze, anZI-
mtto da parte del dottar Giuseppe Tempo-
ne, medico psichiatrico addetta al reparto
agitate e coercite. Vi è stata un'inosservanza
dell'obbliga di prescl1ivere i mezzi di coercl~
zione disposti nei oonf.mnH della Bel'nal1dini
con provvedimento scritto cO'ntenente !'indi-
cazione della nrutura e della durata della con-
tenzione.

Risulta che il dotto l' Tempone abbia peT
iscritto ordinato i mezzi di coercizione solo
per il primo periodo di degenza della Ber.
nardini e non successivamente. Risulta an-
cora un'inosservanza da parte del dir,ettore
del manicomio giudiziario di Pozzuali perr .il
giornO' 27 dicembre 1974, in quanto in qud
giorno egli ebbe a sostituire nell1eparto ooe!'-
cite il dottor Tempone; e poichè quest'wtl-
ma non aveva provv,eduto a dare indicazioni
per iscritta in ordine aiLl'usodel letto di con-
tenzione, ovviamente il direttare doveva pro",
vedere a eliminare l'inosservanza del prece~
dente medico.
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n'altra parte allo stesso direttore può es~
sere attribuita l'inO'sservanza delle morme Te~
golamenta:ri vigenti in materlia di pTescri,zio~
ne di mezzi di coercizioneda parte del m(~~
dico aHe dipendenze, cioè può essere conte-
stato al diretta:re di non Uiver vigilato a che
il medico alle sue dipendenze prescrivesse le
misure di contenzione con provvedimento
soritto.

Vi è ancora da rilevare una negligenza del~
le vigilat'rici Di Praia Angela, D'Agostino Ma~
ria, Migliaccio Maria e Tesone Rosa nella sO'r~
veglianza della Bernardini Antonia, coercih
éI letto ed affidata al lOTO con1JJ:1011o.Risulta
che la Bernardini possedess,e dei fiammiferi
svedesi e che ne avesse acquistati molti in
precedenza. Sembra add~rittura, comeI1isul~
ta daUa testimonianza di un'altra internata,
che la Bernardini avesse nascosto questi
fiammiferi nella vagina e quindi Vii è stata
una mancanza di oontmlJo nel momento del~
le pulizie da parte di queste vigilatrid.

Vi è stata ancora un'inosservanza, da par~
te della 'superiora, suO'r Giuseppina Coppola,
dell'abbligo di curare e di vigUare la dpar-
tiziane dei servizi, carne prescritto con Q1rdi~
ne di servizio numero 30 del 21 agostO' 1971.
La suara doveva indicare i diversi compiti
delle vigilatrici e quindi doveva attribuire ad
ogni vigilatrice un particolare internata Q
alcune internate; forse questo avrebbe im~
pedita l'eventO'.

Vi è stata ancora ,]a mancata asservanza
àa 'par,te dell',infermiera del repartO', SUOI'Tç~

resa Pirantinea, dell'mdine di servizio nu~

me<ro 3 del 30 maggiO' 1970 cancernente il di-
vieto per le coercite di tenere comunque si~
garette e fiammiferi. Devo aggiungere però
che l'indagine e il procedimentO' disciplinare
già aperto sono stati saspesi perchè nel f.ra(~
tempo l'autorità giudizi aria ha comunicaro

di aVier iniziata l'azione penale nei canfron~

ti delle stesse persone per le quali eTa stata
iniziata l'aziane disciplinare. Ed è nato a tut-

ti che, iniziata l'azione penale, va saspeso il
procedimento amministrativo disoi'Plinar~.

Quindi ciò che ha ,riferita riguaJlda le pri~

me conal,usioni dell'Ìlnidagine di'sdplinare.

Tali condluSliani peraLtro nOD. 'Sana 'state con~

testate; il procedimentO' disdplinrure SI1 e
fermato perohè è iniziato ill procedimentO'
penale.

Da questa iSlpezione è risultato ohe veni~
VaillOusati dei materiali infiammabili con al-
ta potere oalorico. In canseguenza il Mini-
stero ha oI1di'11ato che quei materiali 'VenganO'

.

sostituiti con altri ininfiammabiH. È ,risultato
inoltre che neLl'istitutO' di Poz:zjuoli manca
un impianta antincendia. A questo praposi-
to va osservata che dagli atti ,risulta che .ÌiIl
data 28 febbraio 1970 la direzione rdeLnsti-
tuta segnalò all'ispettorato distrettuale com-
petente di Napoli e al Ministero la necessità
della fornitu:ra di dieai estintoni, attenenda
da parte ,della direzione geme'faile degli isti-
tuti di prevenzione e di pena iin data 22 giu-

gnO' 1970 l'autorizzaziane alil'acquis,to deg:Lì
estinto'I1Ì Jd,el,tirpop'rQPosta dai vigm del ifua-
co di NéliPali con !'invita a :rkhiedere all'uf-
fido VIII della dÌi:reZlione genenule l'autOlriz-
zazione all' eseouzione delle opere murarie
proposte a seguita di soprallluogo dai pre-

detti vlÌgiH ,del fuoco con nota 2318 del 25

maggiO' 1970. Sta di fatta però ohe tale Ipra~
tica non risu<lta portata a compilmenta.

Per quanto invece attiene alle candiziani

generali del manicomio di PozziUoli, l'indagi-

ne ol:rd:Ì!nata dal Ministero non ha 'rilevata
inconvenienti degni di cO'nsiderazione. Infat-

tIÌ la stessa indagine Irileva che è particdlar-
mente curata lo stato di manutenziane deì
fabbricati, sia di quelli dove sona allogat'i

i servizi logistici, sia dei lacali dove sono
sistemati i darmitori delle degenti. Il sefVli~

zia sani,tairia ~ trisulta da questa is1pezione
~ è assicurato nell'arco delle venHqiUat~

t'oredella gdornata in quanto l'orario di ser-
viz,jo dei mediiCi incaJllicati è stata articalata

in continuità dalle 8 acme 14 e 'ricollegato
quindi al servizio di assistenza sanitaria pO'-

meridiana che si svolge dalle 14 alle 22 e

a quella di assistenza notturna ohe ha ini-
zio alle ore 22 e termina aLle 8 del mattina

successivo. Per i giarni domenicali e festivi

il servizio è coperto per l'intero a:rca deHe

24 ore da sanitari convenzionati cOIn l'ammi-
nistra:zjiane.
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Presidenza del Vice Presidente SPA TA RO

(SegueD E L L'A N D R O, Sattosegreta-
l'io di Stato per la grazia e giustizia). L'arma-
dio farmaceutko è ben fornito di farmaci in
genere e particolarmente di quelli per le tera-
pie neuro-psichiatrkhe, anche le più mader-
ne. Ai servizi generali e di sorveglianza è pre-
posto ~ ed era preposto al momento del fat-
to ~ iJ per,sol1aJle'religioso costitui,to da ,un-
dici unità e il personale di I1Uoloe tempo-
raneo, costituito da 52 vigi>latricì di ruolo e
da 13 temporanee.

Tutto questa man vuole significare che
quel mankomio~iudiziaJI1io sia !'ideale, tut-
t'altro. Però, tienuto conto della realtà dei
manÌ1Comi g:irudiziari, bisogna dire che quello
di PozZiUoli non Òsulta essere iUJnodei peg-
giani, anzi da questa indaigine ritsulta essere
ahbastam.za buana.

C'è un altro punt08l1 quale nan posso non
accennare. Dall'indagine ammirnistrativa con-
dotta ad opera deJ Ministero sona IIiisultate
alcune violazioni obiettive (man ,possiama a
quesita punta imputalrle ,soggettivaJmenJte a
responsabilità di alouno: mi limito a riferi-
're oggettivamente i fatti) in ordine al:la de-
genza deUa Bernardini. Qui è di canforto al
Ministero la 'relazione che proprio la pI'OCU-
ra generale deHa Repubblica presso la co'rte
d'appello di Roma ha trasmesso allo stes'so
Ministero. ~ 10 stesso procuratòrre genera!le
presso la corte d'appello di Roma che affer-
ma che il magistrato del pubblico minisitero
che comdusse la sommar:ia istruttoria emise
ordine di oattura dopo ben 40 giorni di deten-
zione con la semplice motivazÌ1one «attesa
l'entità del fatta e la personalità morale del-
la giudicabile » (peraltra questa è la norma-
le motivazione), pUT trattandosi di reati di
nong,rave entiÌità e pur essenJdo rr',imputata in-
censurata, immune da precedenti di a10un
genere, senza alounchè nel rapporto ohe de-
ponesse a sua sfavore oltiTe all'episodio og-
getta della demuncia e ciò quanda l' ordÌ1ne
di cattura nom sembra trovalsse giustlificazio-

ill Iill esigenze istruttorie o 'sospettJi di fuga
o gmvità di contestazione eqUallldo lrisultava
palese dagli atti >ladebolezza mentale della
Ben1wd1ni, più volte ,ricoverata Ii'llospedale
pskhiatrico "(per episod~ distimici.

Lo stesso procuratore gernerale aggIDnge
~ e ciò Irisultava a noi già dall'mdag1ÌiIleam-
ministrativa ~ .che il direttore IdeI carcere
giudiziario femm~[)jile di Rebibbia, pur avern-
do <ÌilMinistero per la grazia e giustizia, coo
la designazione del mam.icomio giudizia'liio
di Pozzuoli per illricovero ddla Bernardini,
espressamente suboI1dinata 1'effettJuazione
del ricovero stessa all' oI1diJnamzadeUa com-
petente autorità giiudiziaria (fonogJfamma del
25 ottobre 1973), ometteva di .chiedere tem-
pestivamente tale oIìdÌ1nalllzaal tribUlna,le di
Roma, e disponeva Ì1nvece 1'1Ì!mmediata tlra-
duzione della Idonna a PazZiUoli ancor prima
di avvisa:rne ~l ,tnibunale ed oUenenne il'au-
torizzazione. Richiedeva aHa canoeUeria <l'or-
dinanza di nicovero soltanta a t>raduzione
già effettuata, cioè il 26 ottobre.

Risulta ancora che il.presildente de]la quar-
ta sezione pernale del tribunale di Roma, pllLr
trattandosi ,di procedimernto a carico di ,im-
putata detenuta e per reati di non grave en-
tÌità, dOlpa il ,rinvio del 7 dkembre 1973, fis-
sò 11nuovo dìbattÌ1mento a quas,i UTIannOi dì
distam.za, e cioè il 13 novembre 1974; nè eh-
be CrUradi rrilevare che, essoodo stata a:nre-
stata !'imputata ill 12settembre 1973, i ter-
m1ni di custodia preventiva venivano a sca-
dere il 12 settembre 1974 perI' oui limtale da-
ta Ila BernalIidini daveva essere scarcerata
a quarnto meno trasferita in ospedale psi-
ohiatrico OIndi'nario. A questo proposito de-
vo aggiungere che ai sensi dell'articolo 272
del codice di procedura penale, sesto com-
ma, ,i tenmini per la s'Carcerazione (i termÌlIli
di det,enzione preventiva) vengono sospesi
duram.te il tempa in cui vi è sottOlposizione
all'eseouzione di una perizia :psichiatrica.
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Qui lIlon ,risulta se Vii,sia stata questa peri-
zia; o'Ve 'Vi fosse stata, i teI1mini sarebbero
stati sospesi.

Vi è ancora da ,rile'VaJreche lo stesso tribu-
nale, ,pur avoodo ricevuto dal pubbLico mi-
nistero !'istanza ,dell'imputata, datata 17 goo-
naia 1974, ohe chiedeva la libertà provvi,soria
e face'Va eSlpresso rrichiamo aigli oltre 4 mesi
di detenzione prevootiva già soffelflta, non
provvide sulla istanza stessa, ,Limitandosi ad
allegarla alle caJrte del ,processo. Comunque
questa al,legazione potrebbe 'Valere come ri-
getto: è un'accertamento che si Ista per >com-
p1ere ,ed anche su questo punto è stata inizia-
ta un'indagine per stabilire le 'responsabili-
tà ai fini del provvedimeruto disoiplinare.

Vi è ancora ,da aggiungere che :ilpiresiden-
te del tl1ibunale, pureessendogli stata tra-
smeSiSa dal rprubMico ministero con nota del
20 ap~ile 1974 la mirnisteriale del precedente
4 aplrile, che face'Va rifenimento aHa segnala-
zione del 23 febbraio della dirrezione del ma-
nicomio giudiZJiario di Pozzuo[i e che chiede-
va di !ConoS'cerei provvedimenti a:dottatd 'sul-
la pJ1oposta di ,trasferimento deLla Bernar-
dini, non vi dette evasioiÌle, ~imita!Thdosian-
che qui ad allegarla agLi rutti. Ancma: il 'pre-
sidoot,e del tribunale proVViide soltanto in
data 23 ,settembre 1974, cioè a distanza ,di
sette mesi, ISUquanto segnalaJto con la lettera
del 23 febbraio dalla direzione del manico-
mio giudiziario di Pozzuo,Li, al plt'ocuratore
della Repubblica di Roma e cioè che l'impu-
tata dopo la terapia del caso aveva siUlperato
ogni crisi per cui poteva essere l1i"ffi"a:sferita
in un comune stabiLimento.

Va, è vero, sottolineato che nel rdati'Vo
pro'Vvedimento è e~preS'samoote indicato che
la comunicazione 23 febbraio 1974del ma-
nicomio giudiZJiario di PozZJuoli saJrebbe per-
'Venuta a,]l'esame solo il ,giorno ,del provvedi-
mento, ovvero ,il 23 settembre; ma non ri-
sulta la :lettera di trasmissione da cui pOiS'sa
aver:Slila teSltimonianza della data certa del-
l'aI1rivo presso Il'ufficio destinatario. Comun-
que, Uillavolta ol1dinato il trasferimento del-
la BernaJrdini da Pozzuoli a Roma, il prorv-
vedimento doveva venÌire immediatamente
eseguito. Nè il presidente delEa 'seZJÌone,nè
la cancelleria però ne curalI'OInol'eseClUZJione,

cioè non ne dette:m avviso, oome di dDvere,
alla direzione del manioomio giudiziario di
Pozzuoili, nè disposero ila tTa'duZJionedell'im-
putata a Roma. La cancelleria 'si Hmitò a
trasmettere cDpia di detto rprovvedimeIl!to
al Ministero di graZJi,ae giustizia in -risposta
aJHa richiesta del 27 luglio. Nè è pensabile
certo che taJle informatliva potesse essere rri~
tenuta sufficiente ai fini dell'effettiUanda tra-
duzione.

Va aggilUJl1ltoche non si dette neppure eva-
sione alla lI1ichiesta in daJta 19 ottobre 1974
del dÌirettore del manicomio di Pozzmoili, ìl
quale, non avendo ricevuto alcuna ordinanza
di traduzione dal ItTibunale e avoodo appre-
so dal Ministero del ,provvedimento del 23
settembre 1974, chiedeva ail presidente della
quarta sezione penaJle del tribunale di Ro-
ma di trasmettere con contese urgenza quel
provvedimento. Non si deHe del pani riscon-
tro al,le ,dchieste del ditrettme del manico-
miogiludiziario di Pozzuoli, il quale, essoodo
stata la BernalI'dini citata presso quello ista-
bilimento per comparire per l'Uidiooza ideI
13 novemhre, sollecitava ill teIIliPestivo invio
del relatilvo ondine di tJ'aJduzione. All'udiooza
del 13 nO\'OOlhre 1974,ill tribunale rinviava il
processo a nuovo ll1Uolo.per ,la mancata tra-
duzione dell'Ìimputata dal manicomio giudi-
ziario di Pozzuoli, senza accertare i motivi
e ,le respol1l'saJbiiLitàdi queBa mancata tradu~
ziDne e sooza ,rilevare leoiI1costanze che la
Bernardini era detenuta da oltre iUiIl anno,
che 'eiTa'no!scaduti i IteI1ffiini della custodia
preventi1va e che comunque già da due mesi
ne era stato disposto formalmente il riootrò
a Reoma e che aiò nonostante si trD\'ava an-
cora ricoverata nel manicomio giudiziario di
Pozzuoli.

Anche per queste rHevazioni obiettive è
stata dilspoSita Uill'indagine ohe è ancora in
oorso. 1:1procuratore generale presso la ODr-
te d'appello di Roma 'aJggiunge per comple-
tezza che con la scarsa dilligooza dei funzio~
naJri e dei magistrati preposti ai vari uffici
ha >concorso a deteITIlÌnare ill tragico evento
la drcostanza che i familiari della BeII1l1ardi-
ni si sono completamente disinteressati di
lei e che essa era pI1Ìva di difensore dì fidu-
cia. I difensmi nomirnati d'uffioio, Isucceduti-
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si in una par\'enza di cosiddetta difesa, non
hanno 'Potuto neppure, per lo stesso avvioen-
damento e per i momenti processuali nei
quali dascuno è intervenutO', rendersi esatto
conto deHa singolare situazione dell'impu-
tata.

Devo rapidamente condudere; visaJTebbe
m01to da dire ma non aggilmgo altira per
nondltrepassare i termini dOlVlUtiÌ.Devo sol-
tanto dir,e che, già allo stato della legislazio-
ne attuale, l'episodio nOn doveva aocadere.
Ma si n1tiene ohe, a seguito di numerosi mez-
zi che stanno per entrare .coITIipiutamente in
funzione, non Siia lontamom tempo in cui
possa seguirsi l'iter della ,detenzione dei sin-
gO'li internati o detenuti. Centni elettronici
con computers termi,nali stanno per essere
definitivamente messi a Ipunto per seguire
questo iter rdi intennamento. Ove ciò fosse,
il Ministero ,sarebbe in gmdo di Irilevare
manchevolezze e indicanle immediatamente
alle autorità ,responsabili.

Non devo aggiungere nulla all'episodiO': è
chiaro però che ne devo necessariamente sot-
tolineare la gravità. Peraltro osserva che for-
se alle illiceità oggettive riscontrate si sono
aggiunte anche circostanze davvero sfortu-
nate che tutte hanno collaborato alla pro-
duzione dell'evento.

V I V I A N I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

V I V I A N I . Signor ,Presidente, ono-
revole Sottosegiretanio, OInorevoli cdlleghi,
mi dichiaro parzialmente insoddisfatto. Ho
Il dubbio però che questa parziale !Ìnsod-
disfaz'ione, che 'srilgnifica,quindi, parziale sOId-
disfazione, dipenda non tanto dalla obiet-
tività della situazlione quanto dalla stima le
daHa simpatia ohe il Sottosegretario desta in
me cOlme uomo di scienza e come vailoroso
poHvico. Perchè egli non viene qui a leggerai
una velÌina; coanmenta, amplLia, disoute, am-
mette. Siamo già in tutt'altro dlima e qurl.n-
di mi dichiaro sO'lo parzialmente insoddi-
sfatto.

Sono soddisfatto, infatti, quando il Mini-
st,ero ammette di avere capilto finalmente la

inutilità dei manicomi giuldiiziari che costi-
tuiscono la penalizzazione deLla mailattia; è
un fatto di graViità enonrne che pUJrtroppa
conserviamo ancora nel nostro ,sistema, fino
al punto che quamdo si tratta di Wl malato
di mente in esecuzione di pena, illon solo lo
si manda nel manicomio ,giÌlUdiziario,e non
in qudlo dvile, ma siso$poode l'esecuzione
dellla pena. Ci sano degli agenti caIicerari, in-
vero un rpo' dnici, un po' cattivi, run po' for~
se anch'essliesasperati, i quali dicano agli
internati,: vedi queU'orologia fel1mo? Eoca,
quello raplpresenta Ite. Tu sei 'sempre fermo
perchè, finchè s!ei qui internato, per :ve non
deconre H t~mine di esec'U2)ione della pena.
È un vantaggio, dunqrue, ohe il Ministero si
Siia posto sulla 1unga ,strada IricoIidata, an-
che Isedebbo dire con tutta leail,tà !Chem~ 'im-
pJ1essiona un po' a\'er sentito nominaJ1e co-
me una delle persone che davrnebbe attua~
re le riforrme irl Iprofessor Madia, che, iCome
tutti rSappiaJlIIlo,è stato direttme di un ma-
nicomio iCrimmale, divenendo il maggioll"e
esperto italiano in -letti di oontenZiione. Co-
mUlllque spel1iamo roe 'abbia cambiato idee
e sistemi e ohe lie cose possamo andare
megLiO'.

Speriamo, quindi, di potell"e avere una ri-
forma m questa matenia anahe se ci sano
'l1esistenze ~ e l'onorevole Sottosegretado
le ha sottolmeate ~ tanta che neppure !i:n
quella ,riforma caJ:1Cerariache ci ritorna dai-
la Camera veramente mal ridotta a questo
si è pensato. Ma abbiamO' l'esempiO', e non
a caso con ,la oonsueta ahiilità ,l'onorevole
Sottosegretaria lo rioO'rdava, del manico-
mio giudiziario di Castiglione delle Stivierc
dove le cose vanno dive!1samente. Allora si
può far,e qualcosa di drirve:rso,anche fino a
quando rimangono questi lager.

Si dke ohe i letti di cOnJtenzione non esisto-
no più; ma non è vero. Hanno ,soltanto cam-
biato nome, anzi hanno fatto di più perchè
(indubbi1amente si tratta di persone che san-
no fare illO'ro mesti,ere) quelrle fasce terribiJIi
che stringono i polslÌ in modo tale che pI'Oprio
a Pozzuoli hannO' dovuto fare ad un internata
una operazione per lI'iattivaJI1gli[a cwcolazio-
ne, per cOlmelera stata ridotto, non si chiama-
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no più faslce di contenzione ma lpoJsdni, e
quelle delle gambe ,lechiamano gambettJi! Ma
la sostanza purtroppo è la stessa! Invece il
letto di contenzione davrebbe essere usato
salo a favore deWinternato, perchè iIlOlIlIre-
chi danno a se stesso COlIlazioni che può
naturalmente commettere chi non è sano di
mente; nella ,realtà esso è trasformato in una
incivile forma di pun1ziane. NOIIlvo~lio cita-
re fonti 'sospette, voglio dtarre i giudici: iJ
giudice di sorveglianza di Firenze, il dottolI"
Ma'rgara, ci ha detta che i manicomi orimi-
nali vengono usati a tal punto cOlme puni-
zione che, quando c'è qualche rivolta in car-
cere, essi si riempiono di persone, il che
vuoI dire che si intende punire, non curare;
ebbene ciò è intollerabile.

Ma vi è ancOlra di più. AbbiÌJamo sentÌito
dire dalI'onorlevole Sot,tosegl1etario che il s,er-
vizio di assilStenza va bene, perlomeno si svi-
luppa nell'arco dell',ilntera giornata. Debbo
far osservare che su cinque manicomi giudi-
ziari ci sono 12 rpslilchiauri. Ebbene, questo
numero è linsufficiente, aJl1!cheIse ~ medici
non sono carne il diretto:re di Pozzuoli il
quale, ad run jntermato che gli andava dicen~
do di sentirs,iI male, rispose: chi se ne fIrega?
Credi forse che ia Sliain oeJ:1cadi' pazienti? Ho
él!Ltroda fare. Carne ,ronorevole Sottosegreta-
rio sa, questo direttareha a Napoli uno stu-
dio privato che gli ilntereslsa assail più del
manicamio giudiziario. Sono fatti 'gravi.

Ebbene, questo manicomio giudiziarrio di
PozzuoLi non ha una ICOipertlUlI'acompleta di
assvstenza, anche Se così sembra sulla carta,
per IQui 'andrebbe fatta una seria lilI1dagilne;
e sono sicuro che se al Governo él!vessN.nO
sempre uomini come 1'0000orevoleprofessar
delI'Andra, avremmo anche indagini di que-
sto tipo. S3ippiamo inoltre che un certo Be-
IHsario, al manicomio di PozZiuolli, è iSitaJtO
19 anni: e doveva espiamne due, che l\1i11certo
Sestini c'è stato 22 anni e doveva espiarrne
8, ohe un certo POIlise c'è Istato 30 aID'l1ie
doveva espiare tre mesi, ohe Ui11certo Gia-
calone c'è stato 36 anni e dov,eva espiare
5 mesi e 10 giorni!

Ecco cOlsa sono i mamicomi giudizdari: si
entra e non si sa più quando si esce. Il giu-

dioe Cappelli ha fatto un rappo~to perchè,
avendo trovato lì una prOlstituta da più di
un anno e non sapendo peI1chè, ha sor.itto al
tribunale di Palermo ,per sapere qualche no-
tizia; gLi hanno Iri~poSto ohiedendogH ar,ro-
gantemente come mai si ocaupava della que-
stione! Ed era H g1udice di sorveglianza!
Serie iIDdagini van:no condotte, dunque, per
non penalizzare la malattia. Si dice, è vero,
che la Bernardini ~ che oggi ho sentitO' chia-
maJre qui dal nostro Sottosegretario (il ohe
dimostra la 'sua Isensibilità), ISliignoraBernar~
dini mentre io stesso neJ!'interrogazione l'ho
qualifiicata .l'internata Bernardini ~ non em
sana di mente, e questo certo è v,ero. Ma che
cosa aveva fatto? Aveva dato iUno schiaffO'
ad un carabiniere ventenne che vntendeva lin-
uromette~siin una lite che Ileil aveva con
un'altra pe:rsona. Fatto, questo, grave quan-
to volete; ma davvero per una simile ragia-
ne 'si deve tenere UIllape:r:sona in queiHe .oon-
dizioni e ]a si deve fare uccidere? Sappiamo
come questa povera donna è giunta all'ospe-
dale ~ naturalmente non spettava all'ono-
revole SottOlsegretario dido, ma spetta a
me ~ Sii è data fuoco, ma quel fuoca si

poteva Sipegn ere se fosse stata sorvegliata.
Nessuno l'ha vista esi è ridotta un tizzone:
tronco, braccia, gambe erano ,carbonizzati
quando è arrivata all'ospedale! Di lei, quindi,
nessuno si è ourato; forse aJI)lchepeI1chè ve-
ramente non c'è tempo, non .o'è modo per
una vera assistenza.

Ma allora non diciamo ahe è tutto OI:r:ga-
nizzaJto bene e che l'arco dellla vvgilanza è
completo. Diciamo ohe solo Isulla carta Il'ar-
co della vigilanza è completo e che abbiamo
bisogno ,proprio di uomini, come l'onorevole
Delil'AllIdro, i quali Siul serio conducano in-
dagillli approfondite a queSito proposito. E:
neppure è cansentito aiffermare che lIe con-
dizioni generali del manicomio oriminale di
PozZJuali isono buone. Diciamo semmai che
sono discrete queUe di Castiglione delle Sti-
viere, tanto per salvare 1'0nOlre della ban-
diera. Si sa inveoe come vanno le cose nel
manicomio di Pozzuali. Basti dire che i letti
di contenzione SOIIlOdieci e che ,quel glioma
atto erano O'ccupati. L'onorevole Sottase-
gretario ha riconO'sciuto che nel caso della
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Bemrurdin'Ì non c'era ,la base e cioè il certi-
fÌICaJtomedico ,necessario per riconrere al let-
to di cantenziane. Avrebbe potuto aggiun-
gere ohe non c'era neppure negli altri otto
ca,si. Quin:di il letto di co'ntenzione è usato
evidentemente come triste mezzo di pum.i-
zione. E nel mankormio di Pozzuoili uno di
questi disperati è s!tato tenuto selvaggiamen-
te legato per um mese; il ohe è inum.ano ed
assurdo perchè, con glli psioofarmaoi a di-
srpOlsizione, nessumo dovrebbe lrimanere sul
letta di cante'llZlione più di qualche ora se
veramente questa fosse adoperato iper tute-
lare la integrità della persona.

Voglio faTe un'alItra consi1derazione (e con
essa termino) rscusandomi di aver abusato
della vostra pazienza. VogHa 'rifemirmi al
compOiI'tamento de1l'autorità giudizi8.tria. La
autoI1ità giudiZliaria questa volta (è una dei
pochi casi e il medto va anche al iplroaura-
tore generaile di Roma e siamO' lieti di '1'0-
tedo riconosoere) è stata oolta con le mani
nel sacoa, perchè il mandata di cattura è
stato emesso 40 giorni dopo l'arresto, carne
l'onolI'evole Sottasegretario ha onestamente
riconosciuta, poi la disgraziata è stata ab-
handonata e quando ha faJtto damande di
scarcerazione e di libertà provvisoria la so-
la casa che la coscienza e la diligenza che
i signori guidici hannO' saputo a valuta sug-
gedI1e è stata quella di allegal1le al pracessa,
slenza neppure preoccuparsi della scadenza
di termini nè di provvledere.

Sona fatti enormi. Non dobhiamo con-
tinuaìJ:1ea mitizzare !'indipendenza della ma-
gistratura; altrImenti porteremo il paese ver-
so glrOissiguai. La magistratura deve essere
indipendente ~ come diremo i1nuna succes-
siva ,interrogazione ~ ma nel mO'mento sa-
lenne delila deoi1sione. Però quando i giudici
vanno a glioc<lirea tennis .i1nvecedi andare a
lavorare, quando i giudici riescano a far
deddere le loro cause alI Consi,glia di Stato
in pochi giorni, mentre queUe dei cittadini
comuni durano lunghissimi anni, quandO' i
giudici, come in questo caso, t'el1gono in ga-
lera i oittadini, senza li,l provvedimento di
caHura oppure non oampLano il loro dovere
durante rIafase prooessuale lasciando marcirre
le persone nei manicomi criminali oppure

nelle carceri, è dOVlere dell'autodtà politica,
cioè :del minisltro di graZlÌae giustizia, iniziare
l'azione disciplinare contro questi signori
magisrtmti ohe non vogLiono adempiere al
loro dovere. E poi vedremo come si compoi!:'-
terà il Consiglio rsupedore ,de[la magistratu-
,ra; e da dò dov'l'eIDO dedurre se è una~
ottusa cOlìParazione ohe moo rpossiaa:na ap-
provare a se veramente Irarprp!'esenta un or-
gano di autogaverna.

E non possiamo non ,rilevare COlme,'inve.-
ce, ill Ministero di graz.ia e giustizia ~ e Ilon
faccio differenze di colori, per calrità, per-
chè non è proprio IiI casa ~ ieri l'altro,
ieri e p'llrtroprpa oggi (e speIiLaa:namornda oggi
,in awanti) non esercita l'iDJiziativa discip:li-
nare nei confronti dei magistrati con la dili-
genza che dovrebbe rUsal'e. Anche sotto que-
sto profi:lo non sono affattO' soddisfatto. Eb.
bene in cO[}loretoe per concludere, onoreva'le
Sottosegretaria, vOITei Il'ivolgere a 'lei una
domanda, non un'interrogazione, una do-
malJ:]da che le1ivorrà r1petere '£uori da que-
st'Aula aHa sua intelligenz:a così rfervida e al-
la sua coscienza così illluminata; vOlnrei do-
mandarle 'se poslsiamo Iritenere che la so-
deltà in cui Vliviamo ~ che è una società ohe
abbiamO' voluta Hbera e democratica ~ ha
amcora hirsagno di ,tortural'e per conservarrsi.

P A P A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha rfacoJtà.

P A P A. Signor Presidente, ono['evale
Sottosegretario, desidero ÌIlinanzÌtutto i!:'ingra-
ziaJre 1'onorevole Sottosegretaria della 'ni,spo-
sta aHa nostra rirnterrogazionesulla tragica
vicenda di ,Pozzuoli, su un episadia che ha
destato nel paese tanta emoziO'ne, un mO'to
di indignazione e di orrore. Vaglio ringra~
ziar,e rl'onoi!:'evoaeSoMoseg!'etania per due ra-
gioni; in iprimo luogo perahè egH è venuta a
dalr,e la mispasta in tempi l'ellativamente bre-
vi; a confronto di altre intemrogazioni che
attendono per Imesi e mesi lUnanilsposta, que-
sta volta la IrÌJsposltaè stata abbastanza sol-
lecita, ,se si consi1dera anche Ila complessità
della questione; e sia peI1chè, anche nei tem-
pi mollto breVli concessi aid (um'intemrogazio-
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ne, questa dilsoussione consente di dohiama~
re o di ravvivrure l'attenzione del Parlamen-
to, d~l Gaverno, dell'QP~niane pubblica, d~l~
la !sta'ITlipa,su]le cO[)Jdiizionid~sUimaJllein aui
versano i manicomigiUldiziruri, suU'ass,iiSten~
za psichiatrica, e più in :generale su una 'si~
tuazioneahe conosciamo tutti, che è intol.
lerabile, che è 'mammiss~btleÌ'n un paese
dvile, Uilla Isituaziane che reclama urgenti
dmedi e immediati provvedimenti. Ma detto
questa, mi consentirà l'onorevOlie Sottase~
gI1etario, di cLichiamrmi del tutta insoddisfat-
to della rÌlspoSita. E non sola perchè trappo
deludente, troppa cont,raddittoria appare la
'I1ilslpostaalle richieste, ai quesiti, alle que-
stioni, alle propaste indicate nella nosrtra in-
terrogazione, ma perchè a me è parso trop-
po eviJdente ~ ,e qui non mi ,riferisco natu-
ralmente alla sensibilità e aH'attenzione del-
l'ono,revole Sattosegretrurio su questa que-
stione, il div:a:rio tra il oontenuto della rispo-
sta nel !suo complesso e [a g1rav~tà di un
episOldio che ha confermato, IpUlrtroppo an-
cora Ulna volta, ohe nei mandlcomÌ' gioo:iziari
italiani 'Slimuore, Isi muore di una monte or-
ribile, si muore :di una moa:-te 'straziante, le-
gati ad un letto di contenzione. Questa è la
rea/ltà dei fattd.

La 'd~posil:a del'l'onorevale Sottose,gretaa:-io
ci ha fatta sentire cose che in parte co-
noscevamo,~n pa'l"te abbiamo appreso ruttra~
verso la sua limJonmazione. Si è afifermato che
si vogliono perseguke responsaibilHtà ohe cer-
tamente ci sono; Isi lI'ibadisoe 1l'lÌIIllpegno~

però quante volte solennemente assunto ~

di volereaf,f,rontrure questo IPrdblema. Però
nlIllipressione che ho a:-Ìiportato drulla r:ispo-
sta dell' onorevole SotJtosegretrurio ~ la Ber-
nardini era già stata ricoverata, ha detto
l'onorevole Sottasegretario, molte altre vdtè
~ è che nello sfondo delle sue dichia,razian~

Sii configura la t1enrdenza a minimizzare ,la
episodio nel senso che si vudle fare ruppa~
l'ire la mOlrte della Bernandini come un !inci-
dente, una disgrazia, un fatto imprevedibile.
A Iparte il fatto che, quar.do è stata ricove-
rata in ospedale, il corpo della signora Be:--
nardini era già straziato daUe ustioni; a par~
te lil fatto che ill Sottosegretario, mentire ha
dichiarato ohe ]1 manicomio giudiziario di

PozzuoH ha deLle attJrezzruture ,soddisfacenti,
ha ,poi aggiunto ohe Viimancanoaddiritrtun:-a
gli estintori (interruz.iol1e del sottosegr.!-~
tario dell'Andro) nan possiamO' parla!re di
disgrazia, di incidente, di fatta impreve~
dibiIe: il falò ,di Aintonia Bel1llardini nan è
una ,d1sgrazlia, un aoddente, ma i'1 ,risultato
di un complesso di c01pe e di atti ahe hammo
concorso alI frutto.

Aintonia Bel1llamdini è monta nei giorni di
Natale :invocando un bkchière d'aoqua, a;s~
sistita nella sua strazÌ'amte agonia daUo
sguamdo atternilto di altre otto sue comrpa~
gne di sventura, 'legate IS'111letto di con-
tenzione: questa torcia umana ha acceso
di una luce s,iniSlÌira il buio onrendo della
mosìvruosa realtà infeirnale dei nostri ma~
nkomi girudiziruri.

Ne ha parlato la stampa, se ne è parlato
in televilsione; si è paDlata di metodi di cura
élJssundi,a:rretrati, ,inumani, idiinterventi che
vengono considerati tera:peutioi e che lin real~
tà consistono neMa tartura, neLla camicia di
forza, nel letto di contenzione.

L'onorevole Sottosegretamio iha II'ÌcoiI1dato
che dal Ministro di grazia egÌUistizia, un
anno fa, era stato raocomrundato di non fa~
re uso del letto di contenzione, salvo però

~ ha aggiunto ~ in alcuni casi, sotto la
diretta responsabil1i:tà del sanitario. Questa
cOlDJtraddizione, si crupilsoe,non è nella inten-
zione d~ll'onorevole Sottosegretario, ma è
n~He sue dichiarazioni e nei fatti àccaduti.
Si dice ahei letti di contenzione devono es-
sere abdliH, però Isi aggiUillge che fin qualohe
caso vannO' lasciati e che comunque non do-
Viranno più chiamrursi leUi di cantenz:ione
perchè saranno dei letti normali; il fatto è
che si continueranno ad avere 'letti di oon-
tenzione.

Si è parlato di abolizione dei manicomi giu~
d1ziari, ma Isi è aggiunto nella relazione del-
l'onorevole Sottasegreta:ria che continueran-
no ad esistere ov,e v,i siano ragioni ohe [le
conSli,glino ancora la penma:nenza. In rerultà
sOplI'avvivono ancora come «atti terapeuti-
ci}> misure quali la tortura, Ila costa:-izione
sul letto di contenzione.

Abbi,amo, Ìinoltre, avuto conferma Ìin que-
sti g1iolrnidaUa stampa ,che i detenuti sono
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malnutriti, rpkchiati duramente, esposti aLle
più ÌinaJUJditesevizie. ~ stata svo'lta una in-
ohiesta giornaHsHca su quello che aocade
non solo a Pozzuoli, ma in molti dei mani-
comi giudizi ari: luoghi orrihi1i, che richiama-
no l'immagilne del più oscuro Medioevo.

Orbene, quando aocadono s:ùffatti episodi,
onorevole Sottosegretario, OCCOliresubito in-
dividuane le <resPO'nsabilità dei medici, dei
direttod, degli infermieri ,ed agÌ>re con ri-
gore. Ma O'ccorre non limitarsi a questo. ~
statorico]1dat.o or ora che ila signora Ber-
nardini era stata aIìJ1estata 'per avei' litigato
con un vigHe urbano alla stazlione Termini
e che era in attesa di giudizio da .oltre un
anno. Ecco allora cheuma gravis!sima re-
Slponsabilità cade SUiIgiudice, sull'autorità
giucLiziarila.

Onorevdle Sottosegretario, quanto lei ci
ha 'raocontato ci ha ,rirpoI1tati veramente ad
un'atmosfera kafki:ana: ,pratiohe ohe si per-
dono, ohe non arrivano, ohe si Ismamriscono;
gravi omÌJssioni...

D E L L' A N D R O, Sottosegretario
di Stato per la grazia e giustizia. NoOnho
detto che le pratiche si perdono.

P A P A. ComUJnque resta il fatto che
la Bemardini er;a in attesa di giudizio Ida
olitre un anno leche nO'n era comparsa dinan-
zi al giudke propI1io perchè si erano veri-
ficate Itutte quelLe circostanze a cui lei, ono-
revole Sottosegretario, ha fatto cenno e ohe
giuSltamente ha denunciato.

La verità è 'Clheuna grave reSlponsab:iJlrità
ricade sul giudice ohe ha ISipedito la signora
Bernardini nell'infemo di un manicomio ari-
ITlIinale, dimentÌ1Cando neil suo cassetto 1a
pratica dell'imputata perchè en 'iJnfea:madi
mente.

Bcco la condlusione, la lfeaJLtàdei fatti.
Ed allolra, onOlrevole Sottosegretario, esisto-
no <responsabilità gravissime del !giudi.ce, cer-
to, ,insieme a resrp.onsa!bililtàded diri,genti del
manicomio giudiziario; ma vi sono anche
msponsabilità del Governo, il quaJle :l'anno
Slcorso ~ è stato ricordato ~ aveva messo
alllostuddo la trasfol1mazione dei manicOlIlli
giU!diziamiin case di cUlra per detenuti.

£'sÌiste una commissione d'i'DJdagine, ma si
prO'cede :lentamente. Comunque ill fatto ohe
sia prevalso l' 0I11entamento, anche se con
molte cautele, dell'aboliz<iione dei manicom.i
giudizialri e della loro ,trasformazione in case
di cma,. av;rebbe già dovuto pont3lre a run
divenso £unzio[)amento Idei m3lnicOlIlli gilu-
diziam.

Ed a:1J10Jranon hasta certamente coLpire
di1sattenzioni, dils1JrazioDJi, negligenze, ohe
vanno !colpite con estremo 'rigore, quand.o poi
non Sii tratti di velfi e propri reé\.ti nell'uso e
nel~l'ahus.o di metodi Ìin3lmmÌissÌibiÌHdi ire-
pressione.

Il problema, a mio avviso, è un altro ed
è un Iproblema politico. Le leggi ohe rego-
lano il ric.overo coatto sono jleggi veochie,
vecchi 'Sono :i :metodi diaura. Le norme del
codice penale e le norme di procedura pe-
na:1ein materia ,sono in 3ipento contr3lsto con
iprincìp'Ì' della nostra Costituzione. Tutto
riflette um.a concezione de~l'anganizzazione
'l'epressiva Idel]la società che iiIl'Veoedi ouralre
l'ammalato 110esclude, lo IÌisol'a,110c.onfina,
10 condanna a un esiLio da]la v1ta in un
monrdoche è una quotidiana mortiftcazione
detla dignÌJtà umana. A questa logica di iso-
lamento, di esdUlsi.one, di segJl~egazione dal-
la vita, finiscono per ubhidire in fondO' in-
fermieri, medid, direttori, nei l.oro atti, nel-
la loro cOMoltta, nel loro comportamento
(~Jilo dJngenerale naturalmente), nel tratta-
ment.o degli 3Immalati, nel loro lralppmto con
glialII1lIIlalati.

OOCOlirealllo['a s<configlgere questa logica
se vogLiamo muoverci nellla direZJione ai run
supe:ramento di questa Irealtà. Occorre mo-
dificare il codice rpenale, il codice sanÌitamo,
ill codice psiCihiatrioo; occonre modificare i
regolamenti psilohia:triai e carceralJ:1Ìi;occor-
re fare un ifiesame dei criteri e dei find de]la
formazione degli operatori psichiatrici in

. Uinavdsione 'nuova; OOCOI1relill1isommaabolire
i mankomi giudiziari, tras,fmmandoli subito
in case di OUJraove con i più moderni m.ezzi
terapeutid sd telOJdaalla 'Cura, alla riahilliirta-
zlone e al reins'erimento neìllla società degli
ammalati. OocoI1regiungere in primo luogo
a un cambiamento radicale deUe istituzioni,
dei comportamenti, delilesliltuazioni che roo-
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dona anco,ra o,ggipo,ssibili episaldioome quel-
la di Antania BeJ:1llaJrdmi.

Ne~la norstTa interragaziane ohiedevama
al Governo, un iiJ:Dipegnapiù iplI'eaiJsa,più at-
tenta. La lri&pasta ci ,è parsa ancora eLusiva,
ancara cantradditto,ria: pertanto, nai canfer-
miama tutta la nosrtra 'rnsoddilsfaziane.

rP RES I DE N T E. Seguono, due in-
terragazioni, una del senato,re Cipellini e di
alDr,i senatari e l'altra del senatare Venan-
zetti. Poichè si dferiscono alla stesso ar-
gomento, proponga che Isiana svo,lte cangiun-
tamente. Non essendovi o,sservaziani, così
Timane stabilita.

Si dia lettura del1e due interrogaziani.

A R E N A, Segretario:

OIPELLINI, LICINI, VIVIANI, ARFÈ.
FERRALASCO. ~ Al Ministro di grazia t'
giustizia. ~ ,Per conoscere:

1) se gli aJppaia confarme alla legge l'uso
di uno strumento di 'po,tere est'remamen:e
delicato qual è il mandato di ,cattura, casì
come attIuato dal giudice Ca~lo, Casini, del
Tribunale di Firrenze, nei confronti del giar-
nalista dottor GianfTanco Spadaccia, segr'e-
tario del Partito iradi:cale, allorchè ha con-
testato al predetto dottor Spadaccia il reato
di concorso in pro,curato, aborto" concretiz-
zando il concorsa stesso in una partecipa-
zione esclusivamente mO'Tale, così generica
ed informe che dI ({ Corriere della Sera» del
14 gennaio 1975 pone come motivazione del
mandato di cattura una ({sfida» corsa ,tra
magistrato, e giarnalista;

2) se non ritenga che il comportamento
di detto giudice sviHsca il concetto di giusti-
zia e di credibilità negli organi giurisdi-
zionali;

3) quali provvedimenti intenda attuare
per evitare, in situazio,ni co,sì delicate, di-
storte applicazioni della legge.

(3 - 1442)

VENANZETTI. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per avere notizi,e circa l'arresta
del segret:'\rio del Partito radicale, Gianfrran-

co Spadaccia, ed i mo,tivi per i quali è stata
negata la libertà provvisoria.

(3-1511)

P RES I D E N T E. U Governo ha fa-
coltà di rispondere a queste interrogazioni.

iO E L L'A N D R O, Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Devo premet-
tere che il signor Gianfranco Spadaccia è sta-
to colpito da ordine di cattura per co,ncaTSO
in procurato abo.rto continuato e pluriaggra-
vato perchè, in co,ncorso con altri, con più
azioni esecuttive di un medesimo disegno
criminoso. cagionava l'aborto di un nume-
ro rilevante di donne consenzienti con l'ag-
gravante di aver agito in piÙ di cinque per-
sone e con quella derivante dall'essere ta-
lune perso,ne esercenti una pro£ess,iOone sa.
nitaria: aggravante a carico anche degli altri
imputati in quanto la professione sanitaria
agevOolava per tutti l'esecuzione del -reato;
can l'ulteriore ag;gravante per 100SpadaCClia
ed altri due di avere promosso ed o-rganiz-
zato la cooperazione nel reato e diretto l'a:t-
tività delle persone che concorsero nel rea-
to medesimo e ancora del de~itto di asso-
ciazione per deli11Jquere agg1ravata perchè in
COll'corso COn altri si associava e s:i organiz-
zava allo scopo di commettere più delitti di
aborto su dOonne cOonsellzienti, con l'aggra-
vante per tutti della pa:rtecipazione di al-
meno 10 persone ed altresì per 100Spadac-
cia ed altri due anche quella di avere pro-
mosso, costituito ed o,rganizzato l'assOocia-
zione.

Dico subito che il Ministro di grazia e giu-
stizia non può esprimere apprezzamenti sui
comportamenti dell'autorità giudiziaria. NoD.
è possi,bile, quindi, sindacare l'uso che del-
l'emissione dell'ordine del mandato di cat-
tura l'autorità giudizi aria ha fatto,.

La successiva concessione della libertà
provvisoria toglie all'episodio, quella dram-
maticità del'la quale era stato caricato e
getta luce anche sul precedente comporta-
mento dell'autorità giJud1ziaria.

Noi ci rallegriamo per la libertà p-rovvl-
soria; non possiamo sindacare, possiamo di-
re però LIna sola cosa, ma questa è un'opi-
nione pOolitica e nOn un sindacato, e cioè
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che se l'autorità giudiz:iaria avesse avuto so-
Ia i dati che no.i abbiamo (ma può dani
anche che l'autoI'ità giudiziaria abbia altri
dati e pertanto anche questa opinione è del
tutto parziale e provvisoria) ed ove ci fo.s-
simo trovati al posto dell'autorità giudizia-
ria probabilmente avremmo giudicato inor-
portuna l'emissione del mandato di cattura.

Ripeto, però, e tengo a sottolinearlo in
maniera energica, che questo non vuoI si-
significare affatto censura sul comportamen-
to dell'autorità giudiziaria, ma solo espres-
sione di come politicamente noi, sulla base
di quel che possediamo, avremmo agito. MD,
ripeto, è un' o.pinione come le altre.

V I V I A N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I V I A N I. Onorevole Presidente, ono-
revole Sottosegretario, onorevoli co.lleghi,
ancora una volta 1'onorevole Sottosegreta-
rio ha dato una risposta che è nello stessa
tempo molto acuta ed anche provocante e
stimolante perrchè l'onorevole Dell'Andro ci
ha detto che si ralleglra della l,ibertà prov-
visoria data a Spadaooia. Mi srpiace, però,
che l'onorevole Dell'Andro non abbia detto
che egli si rammarica per l'emissione del
mandato di cattura. Infatti se si può TaIle-
graTe per la libertà pa:-ovvisO'Tia,evidente-
mente si sarebbe dovuto rammaI'icare per
1'emissione dell'ordine di cattura.

Certo so ~ e già ne avevo aecennato nel-
la precedente interrogazione ~ che J'auto-
rità polit.ica non può e non deve censurare,
stante la divisione dei poteDì (invero non
sempre felicemente attuata), l'autorità giu-
diziaria n~l momento decisionale, anche <;~
questo momento concerne l'emissione di un
provvedimento di cattura.

Tuttavia il problema che, secondo me, va
pO'sto è un altro; intanto si tratta di un
problema di politica giudiziaria: cioè noi
dobbiamo garant~rci che l'autOiTità giudizia-
ria segua una certa linea e quindi non pos-
siamo apprezzare (anzi cOlme politici dob-
biamo studiare ,il modo di po:rvi rimedio)
che essa tenga in modo casì patente due
pesi e due misure, per cui in certe occasb-

ni, per eerti reati, non emette i mandati o
gli ordini di cattura, nonastante che vi s>Ìa-
no pesanti elementi d'ac('usa e gravi motivi
di preoccupazione e di pericolo, mentre in
altri casi assume il provvedimento di cat-
tura con una faoilità sconcertante. Il fatto
stesso della libertà provvisaria, per la quale
!' onorevole SottosegretaTia si rallegra ~ ed
io con lui ~ è ùn fatto che. ci lascia per-
plessi. Perchè? Perchè vi è stata tutta una
sollevaz:,ione nell'opinione pubblica. Ora !I1on
sappiamo se quel magistrato abbia dato il
beneficio perchè convinta di faTe giustizia
oppuI'e perchè incapace di reggere alle pres-
sioni; e questo francamente non ci piacereb-
be. DobbiamO', quindi, cerca:r:e di program~
mare una politica giudizIaria per cui q'Ue~
ste incoerenze e contraddizioni non siano
consentite.

Secondo me però c'è un altro punto che
mi pare meriti di essere sottolineato: se
l'autorità giudiziaria, irridendo alla legge,
come spessa fa, emette ordini e mandati di
cattura senza motivarli, il discO'I'sO cambria
perchè non concerne più la libertà di deci-
siane, ma contravviene a un dovere. In que-
sto caso il Ministro deve esercitare l'azione
disciplinare, per ev:Ì>tare che l'autarità giu-
diziaria continui (come avviene in troppe oc-
casioni) a disattendere le leggi; il che è Vè~
ramente grave. Il legislatore dispone per al-
cune ipotesi il giudizio direttissimO' e l'auto~
rità giudiziaria se proprio 1.0 deve fare, co-
me per i reati di stampa, la fa nei modi che
tutti oonO'sci:amo, impiegandO' addi[dt:t'l1Tia
anni per concludere il processo. Così facen~
do, disattende la legge e perciò deve essere
perseguita. Noi didamo all'autorità giudizia-
ria che la libertà del oittadino deve essere
tutelata, per cui quandO' emette l'ardine a
i mandati di cattura, li deve motiv3!re ed
abbiamo sentito dall'onorevole Sottasegre-
tario come sia consueto motivare gli ordini
a i mandat'i di cattura; due frasi che non
diconO' nuIla, violando dunque la lettera c
lo Ispirito della legge; e questo nOonè tolle-
::abile. Non vogliamo qui discutere la que-
stione deH'aborto, perchè dovrà essere di.-
scussa in altro momento, ma diciamo che
qualunque sia il reato l'autorità giudizi a-
ria troppa spesso emette, CO!l1estrema leg-
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gerezza, ordini o mandati di cattura (che,
però revoca con altrettanta superficiaLità)
senza rispondeI'e all'obbligo della motiva-
zione.

PerClÌò, Sle vogliamO' in quaJche modo re-
spO'nsabilizzare maggiormente l'autorità giu~
diziaria, seguire una pO'litica giudiziM'ia ~

'perchè se così non fosse il Ministero di grazia
e giustizia non avrebbe più ragione di es'
sere ~ il Ministero di grazia e giustizia deve
seguire l'attività giudiziaria e quando vede,
come succede di frequente, che si commet~
tono violazioni di legge (non nel momento
decisionale, in cui riconosciamo che il ma-
gistrato deve avere la massima libertà e d~
ve essere privo di qualsiasi preoocupazione),
che vi è mancanza di diligenza oppure non
sii adempie all'obbligo ddla motivazione, op~
pune nO'n si oO'ndruconO' le caUSe con quella
oelerÌltà oon cui SIipotI1ebbe le con cui quando
SiivuO'le le si conduoe, in questi casi il Mini~
stro di grazia e giustizia deve intervenir'e con
!'iniziativa disoiplinare. È in questo senso
e in questi limiti che non mi dichiaro sod~
disfatto dellla risposta dell' O'norevole SottO'~
s,egretario.

V E N A N Z E T T I. Domando di p'ar~
lare.

,P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E N A N Z E T T I. Signor Presidente,
onorevole Sottosegretario, sapevO' benissimo
che il rappresentante del Governo non po.te-
va esprimere una sua valutazio.ne sull'ope~
rata del magistrato di Firenze. Infatti la mia
interrogazione è estremamente semplice e si
limita a chiedere informazioni. Aveva perÒ
l'obiettivo, quèsta mia interrogazione, so~
prattutto di po.rtare qui in Parlamento l'ec,)
di un episo.dio che ha colpito molto i de-
mocratici e poichè lo strumento che ei con-
cede il Regolamento è quello. della interrog'l~
zione, io, attraverso una interrogazione, ho
voluto pO'rtare in Parlamento reco di questo
avvenimento che non credo superato dal fat-
to che nei giorni scO'rsi sia 'stata concessa
la 1ibertà provvisoria al segretario del Par-
tito radicale Spadaccia, sia perchè J'episo-

dio come tale resta e restano quindi alcu-
ne preoccupazioni che ricolrdava il coUega
Viviani sune quali non mi soffermo, sia per~
chè resta ancora la carcera~ione di Adele
Faccio.

,È stato già osservato che in altre c.irco~
stanze, per reati di violenza, la magist!ratuna
concede con troppa facilità la libertà provvi-
soria, per esempio a nO'ti piechiatori £asci~
&ti, cOlme abbiamo avuto modo di ricordare
anche in quest'Aula. Io mi domando quindi
se nel caso di Spadaccia e di Adele Faocio
attualmente ,si può pa~lare di pericolosità,
inquinamento delle prove, possibilità di fu..
,ga, elementi quesiti che possono a voltie richie~
dere la detenzione preventiva e se si è tenu-
to conto della personalità morale degli im-
pu ta ti.

Sul giO'rnale del mio partito, «La Voce
Repubblicana }}, il giorno seguente aU'arre~
,sto di Spadaccia tra il'altro sorivemmo: «Ci
chiediamo quaH siano le motivazioni giuri-
diche dell'arresto di Spadaccia segretario di
un partito politicO'. Esiste il fondato sospet~
tO' che il mandato di oattur:a sia fondato
soltanto sulla linea poHtica del Partito ra~
dicale favorevo,le all'aborto. Si tratterebbe
dunque del perseguimento di un reato, di
O'piniO'ne, il che è inaccettabHe}}. Spadacda
è comunque il primo segretalrio di un parti-
to politico messo in prigione dalla Repubbli~
ca e direi anche non protetto dall'immunità
parlamentare. E >inquanto segretario di un
Ipartito, anche se noOnparlamentare, il suo
a,rresto fa sorgere forse il problema della
protezione di coloro che svolgono azione
'politica.

Direi anche che Ila magistratura esprime
spesso dei rilievi alla mancanza di sensibiLità
della classe po,loitica, a vo,lte forse anche a
ragione, ma noi pOls'Siamo in questa circo-
stanza chiederei quale sia stata la sensibili.
tà deUa magist,ratura in un caso indubbia~
mente rilevante dal punto di vista politica
e sociale. D'altra parte abbiamo avuto espe~
rienze anche in Francia nel momento del

I

proces.so ChevaLier in cui fu data pratica~
mente una pena simbo,lica, proprio perchè

I
il problema dell'aborto, sul quale poi si è
basato l'arrresto di Spadaccia e di Adele Fac~
cia, era arrivato alla cosdenza ,del paese e
vari progetti di iniziativa legi'slativa erano
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aH'esame del Parlamento e quindi nan <;Ì
poteva non tener conto di questa aspetto.

Ed io domando a lei, anorevale Sottose-
gretaria, pur nei lilmiti che ho riconosoiuto
all'inizio, peI'chè, nel momento in cui da tut-
te le parti politiche sono stati presentati Q
annunciati prageUi di legge, che pur can so-
luzioni e cansiderazioD.'i diverse arrivano tut-
ti alla stessa conc1usione, ciaè che devono
essere modificate le attuali nOTme del codi-
ce penale, non si debba tener conto di questa
aspetto da parte del magistrato nel cancede-
re <.immediatamente la liibertà provvisoria an-
che ad Adele Faooio. Siamo veramente in pre-
senza di un problema drammatico che cre-
do nei prossimi 'tempi coinvolgerà la coscien-
za morale e politica del paese. E non credo
che l'inizio di una battaglia di questo tipo,
quarunque siano le nostre posizioni, comin-
ci bene nel mamento in cui oominoia con la
galera.

Per questo rinnovo, a nome del mia parti-
to, !'invito attraverso l'Aula parlamentaTe,
pur nel 'rispettO' della diversità dei pO'teri,
alla magistratura di considerare questi aspet-
ti e di liberare anche Adele Faccio.

IP RES I D E N T E. La svolgimentG
delle interrogazioni è esaurito.

Annunzio di interpellanze

,P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzia del1a interpel-
lal1iZapervenuta alla Presidenza.

A R E N A, Segretaria:

OALAMANDREI.~ Ai Ministri dell'intero
no, e degli affari estel'i. ~ Per Isalpere quali

contatti internazionali <;ono stati presi dal
Governo allo SCDiPOdi concertare indagini
e misure contro le complicità, ie centrali e
gli incontri di oollegamento, onrnai accertati
e notori, tra le trame ed il terrorÌtsmo fa-
scisti in Italia ed il fasdslIIlo ed altre atti-
vità eversirve di altri Paesi.

Per chiedere, in partkolare, se non riten-
gano che tale indispensabile concertazione
internazionale contro la crimina[ità fascista

sia ormai da realizzare non solo al livella
tecn'ico degli or:gani e servizi di 'sicurezza,
ma anche a livello politico di indiri:zzi e st'm-
menti comuni da discutere e decidere con

! altri Governi.,
(2 - 0391)

Annunzio di interrogazioni

,p RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

A R E N A, Segretaria:

CALAMANDREI, AiDAMOLI, iO'ANGELO.
SANTE, VAuENZA, VALORI. ~ Al Ministro
degli affari esteri. ~ ,Per sapere, subito dopo
l'imminente visita a ROlIIladel ministro de-
gli affari esteri ellenico, Bitsios, se i col-
loqui che si terranno in tale oocasione a'Vran-
no dimostrato la pos!sibilità e corrÌisposto al-
l'e,sigenza di riceJ:1care rapporti di amidzia
e collahorazione particolanrnente stretti tra
Jtrulia e Grecia, sulla base di un'affermazio-
ne di comuni inter,essi sia alla difesa ed
allo sviluppo antifasdsti della democrazia
nei due Paesi ed internazionalmente, sia al-
la pace ed a1la sÌtCurezza nel Mediterraneo,
sia ad una funzione atti'Va ed autonoma delJa
CHE nella caoperazione con i Paesi del Ter-
zo mondo e per la IPacifi:ca convivenza ed
il sUiPeramento dei blacchi.

(3 -1519)

CALAMANDREI, ADAMOLI, D 'ANGELO-
SANTE, VALENZA, VALORI. ~ Al Ministro
degli affari esteri. ~ Per saper,e se ed in
ohe modo il Governo ~ anohe a seguita
dei co'110qrui avuti iUltimamente con ill se-
gI1etario generale delle Nazioni Unite, Wal-
dheilIIl ~ intende far valere l'injjziati>va del-
l'Italia iper contribuire al rispetto ed a]l'ap-
plicazione delle decisioni deU'ONU, come
esigenza irrinunciabHe per il raggiungilmen-
to di un giusta assetto di pace, Sliaper quan-
to concerne Cipro, sia per quanto rÌlguarda
il Medio Oriente.

(3- 1520)
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CALAMANDREI, ADAMOLI, D'ANGELO-
SANTE, VALENZA, VALORI. ~ Al Ministro
degli affari esteri. ~ Per oO'nasce~e carne lÌl

GO'verna valuH l'andamentO' attualie dei lavari
della Canferenza per la si!Ìcurezza e la cO'ape-
razlÌane in Eurapa e carne voglia contiribuire
ad una lara sallecitae pO'sitiva canclusiane.

(3 - 1521)

MURMURA. ~ Al Ministro del teso.ro.. ~
Per canoscere se, in ,cansideraziane delle can-
salidate e mOllteplici denuncie di questi udti-
mi tempi, intenda realizzare, nan tanta l'at-
tuale f,inziane dei cont'ralli nei canfranti de-
gli Enti pubblici erogatori a benefici ari di
danarO' pubblka, ma 'SoprattuttO' un'aziane
costante di vigilanza e di stimola, onde la
gestione amminist,rativa-oantabile sia im-
prantata all'assel'Vanza dellle leggi e ad aiCU-
lata rigare farmale e sostanziale, anche ri-
pI'istinanda in toto il rispetto. delle funziani
istituzianali della Carte deicanDi.

(3 -1522)

MURMURA. ~ Al Ministro del tesoro. ~
Per essere infarmata, can l'urgenza eviden-
ziata dalla situazian~ a tutti nata, su come
intenda risalvere il prahlema dell' eragaziane
dei mutui a cQpertura dei disavanzi ecana-
mici degli Enti lacali, che armai versanO'
in stata comatasa, impediti anche nella car-
respansio.ne degli stipendi.

Il richiesta pravvedimenta, pur nelle ca~
nosdute Jdifficaltà ecanamiche generali, è in-
dilazianabile ed è divenuta maggiarmente
indispensabile in canseguenza del mancata
funzianamenta del cosiddetta fando. di ri-
sanamenta e dell' enarme aumenta dei tassi
d'interesse sulle anticipaziani di tesareria.

(3 - 1523)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

VENTURI. ~ Ai Ministri dei beni cultu-
rali ed ambientali, dei lavori pubblici e del
tesoro. ~ Prremessa:

che, di frante ad un furto. di una ,gra-
vità eccezianale, che priva Urhina e l'Italia
di capalavalfi d'arte assaluta, emblematici di

una civiltà ,incamparabHe, nan si può nan de-
plorare prafandamente !'incredibile mancan-
za di un quaJ'sias;i madernasistema di plfe-
venziane e di allarme e perfinO' di un fun-
zianante, efficace impianta di dUuminaziane
,in una Galleria nazianale che raccaglieva si-
mili tesari;

che nan si può, altresì, non cdticaJre la
sospensiane dei lavori di r-estauro del Pa-
lazzO' Ducaile, e soprattIut1ta il lasciare sul
pasta trappa a lunga delle impalcature, an-
che se ciò è davuta al venilr mena dei fandi
necessari,

l'interragante chiede di co.nO'scere:
se si intenda perseverare, con .ogni mezza

a dlÌ!spasiziane, negli sfarzi per il,ritravamen-
tO' di opere d'arte tanta famase, uniche al
manda, e che da sale anarerebbera un'inte-
ra naziane;

se si lintenda favalfire l'approvaziOlIle del-
la prapasta di legge n. 1221, d'iniziativa dei
senatari Merlani e Bruni, per il ,ri£inanzia-
menta della ilegge speciale per Urbina (finan-
ziata a sua tempO' sO'la peT metà della cifra
prev,ellltivata), il cui esaurimento ha lasdato
a mezza strada malti lavari di !restaura, .can
canseguenze ,gravi, per !',inevitabile deteria-
ramenta di quanta già fatta,ed imprevedi~
bili, .came quelle accadute nell'adJielfna cir.co-
stanza, venendO' incaiJ1Jtra, in Ital mada, alla
nab11issima città che ha Ificevuta un ca1pa
insanabile al sua rpatrimaniaQultura:le, al
sua turismO' e, quindi, alla 'Sua ecanamia.

(4 -4001)

CORRETTO. ~ Al Ministro. della pubblica
istruzione. ~ Per sapere quali provvedimenti
sana stati presi a seguita degli espastli e
ricarsi documentati che, nel oarsa degH ul-
timi anni, sona stati indirizzati al MinistrO'
ed all'Ispettorato. generale rperl'listruzione
artistka, in ardine alla situaziane esistente
pressa l'Istituta d'arte di Nap.oli, dave il
di1rettore, professor Luigi Maglione ~ che

giià nella precedente sede di AveUino aveva
dimastrato. di nan possedere li J:1equisirti ne-
cessari per diriger-e una s.cuola ed aveva pro~

'."acata proteste ben note all'Ispettorato. stes-
sa ~ continua a mantenere indisturbato,
nonostante anche Le OOnunCÌJe fatte dalla
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stampa e dai sindacati, un atteggiamento in
netto contrasto can i prlincìpi democratici,
usando e.spressioni inadeguate all'istituto del-
l'insegnamento, Gaartando la volantà ed il
giudizio del carp'O insegnamte, venso il qua-
,le vengano adottati provvedimenti dilScipli-
nad per l'appartenenza ai sindacati, ed igno-
randO' del tutto ilI1ispetta dovuta al perrso-
naIe insegnante, amministrativo e subalterr-
no, che non può più oltre tollerare tale at-
teggiamen to.

(4 - 4002)

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 18 febbraio 1975

P RES I D E N T E. Il Senato tO'rnerà
a riunirsi martedì 18 febbraio in due sedute
pubbliche, la prima alle ore 11 e la seconda
aLle OI'e 17, con il seguente oJ:1diiinJedd giornO':

I. ISeguito della discussione dei disegni di
Jegge:

1. DIISEGNO DI LEGGE COS'tITUZIO-
NiALE. ~ Deputati PELLICANI Mkhele;
,F1RAiCANZ,ANIed altri; INGRAO ed altri;
ALMllRiANTE ed altri; TOCCO ed altri;
BBlJLUSOIO; BOSCO ed altri. ~ NO'rme
in materia di elettorato attivo e passivo
(1885) (Approvato, in prima deliberazione,
dalla Camera dei deputati).

DIISEONO DI LEGGE COSTrITUZIONA-
UK ~ ,pETREiLLA ed altri. ~ Modifiche

agli articoH 48, 56, 58 e 122 della C'Osti.
tuzione (1737).

DISEGNO DI LEGGE COSTrITUZIONA-
LE. ~ TA:NGA ed altri. ~ Modificazioni

14 FEBBRAIO 1975

agli artkoli 48 e 58 della Costituzione, con-
oernenti la disciplina dell'eletto!l'ato attivo
(1826).

UBBRE. ~ Abrogazione deE'artioolo 3
del Codice oivi,le e modifica degli articoli
2, 1837 e 2580 deUo stesso Codice (34).

PETREiLLA ed altri. ~ Attribuzione del-
la maggiore età ai cittadini che hanno com-
piuto il dkiottesimo anno e modifioazione
di altre norme sulila capacità di agire; !re-
visione delle leggi eilettorali con l'attdbu-
mone del di:ritto di elettorato al compi-
mento del diciottesimo anno (1738).

2. Deputati REAILE Omnzo ed ahri; CA-
STELLI ed altri; lOTTI Leonilde ed altri;
BOZZI ed altri. ~ Riforma del diritto di
famiglia (550) (Approvato dalla 4a Com-
missione permanente della Camera dei
d?putati).

FALCUCCI Franca. ~ Riforma del «di-
ritto di famiglia» (41).

BRANCA ed altri. ~ Conservazione della
cittadinanza italiana da parte della donna
che contrae matrimonio con straniero
(1595).

II. Discussiane del disegna di legge:

Disposizioni !sul 'riordinamentO' degli enti
pubblici e del rapporto di lavoro del per-
sonale dipendente (1718) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

La seduta è tolta (ore 12,10).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentan


